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l- S I d I d I DOPO IL « PRONUNCIAMENTO» DELL'ARMA AEREA, 

U programma pa rona e e. governo ACRESCE Il P~SO POLITICO DEI MlllTARl1 . , 85 

M , ~ , - ' d- - rgentlna: massacrati 
oro non p~o esser~1 nessuna Iscusslone. compagni inermi, dopo 

Basta con I governi '''' '' , """ '"'' · """,,,. , ,,~~'~ill~"" • -,,~ ,,",,'~ l'attacco dei Montoneros 
democristiani! !!~p-!!~~iç!! :!=-
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ROMA. 26 - "Un'antivigilia cari­
ca di eventi» ha definito i >risultati 
della riunione del consiglio dei mi­
nistri di martedì scorso, il gio~na­
le dei padroni "Sole-24 Ore» mo­
strando un"evidente soddisfazione per 
il lavoro svolto dai valletti gover­
nativi per preparare il cenone nata­
lizio dei padroni. 

La " grande abbuffata» decisa mar­
tedì 'scorso, commentata dall'altra vo­
ce padronale del " ICorriere della Se­
ra.. addirittura come un'occasione 
sprecata, ormai lascia spazio, per 
un giudizio complessivo a pochi dub­
bi: essi riguardano solo le dimen­
sioni precise ' delle migliaia di mi­
liardi stanziati in un turbinio di 
cifre enormi in cui soldi per la ri­
strutturazion€, finanziamenti alle in­
dustrie del Mezzogiorno, risanamenti 
dei defieit-deHe-mutue- e sussidi per 
avviare il " piano energetico» si con­
fondono e si i,ntersecano. 

AI contrario l'unico organo che non 
ha emesso alcun giudizio sulle gra­
vissime decisioni del governo ,è quel­
lo del 'Pci che si limita a richiedere 
un sollecito dibattito parlamentare 
evitando di pronunciarsi sulle deci­
sioni già prese. 

organismo che dovrebbe cent'ralizza­
re la politica industriale del gover­
no si occ'uperà anche di compiti 
finora attribuiti al Cipe e di gestire 
tutte le operazioni di ristrutturazio­
ne che la stessa riunione del consi­
glio dei Ministri di martedì ha prov­
ve<luto a finanziare lautamente. 

Analizzando questi finanziamenti, 
per quello che si limita alle spiega­
zioni fornite dal "padrino in conto 
terzi» democristiano Donat-Cattin, 
1.500 miliardi riguardano prestiti a 
tasso agevolato a carico esclusivo 
dello Stato, al~ri1_500 miliardi pro­
vengono dagli istituti di cr,edito, 1.400 
miliardi annui per un totale di 4.200 
miliardi riguardano il ri.finanziamen­
to triennale della legge 623 a favo­
re della piccola industda; 1.000 mi­
liardi infine saranno stanziati at­
traverso prestiti dagli istituti specia­
li di oredito (,Imi, Mediobancal. oltre 
a 5.000 miliardi di incentivi per il 
Mezzogiorno e a rifinanziamenti dei 
fondi di dotazione degli enti di ge­
stione delle ,pP.SS .. per un totale di 
4.000 miliardi. 

A chi giova? 

·Operarios m em xeoue D Governo 
Hanno chiuso 

Repùblica! 
Il governo portoghese, con un provvedtmento «amministrativo» 

(le dimi'ssioni delila commi,ssione ammi,nis,trativa) impedi$ce a Re­
publica di avere una gerenza legale per la sua pubblicazione. Dal 
23 dicembre infatti 'Republica non esce più: se uscisse verrebbe 
immediatamente occupato e chiuso per sempre come giornale il­
legale. (A pagina 3 un servizio dal nostro corrispondente)_ 

1 combattenti assassinati sono in massima parte giovani 
compagni e compagne. Sciolto il partito peronista auten­
tico (di sinistra). Gli obiettivi dei Montoneros in un loro 
comunicato del 24 dicembre 

B-UENOS AIRES, 26 - Ottantacin­
que compagni barbaramente trucidati 
dalle truppe, sciolto il partito peroni­
sta autentico, l'organizzazione legale 
della sinistrà peronist'a. Questo il bi­
lancio della battaglia scatenatasi 
mercoledì 24 dicembre 'alla periferia 
di Buenos Ai'res intorno ad una ca­
serma dell'eserèito. 

Oltre 500 uomini. mobilitati dalle 
strutture militari dell'organizzazione 
Mo'ntoneros, i guerriglieri ,della sini­
stra peronista, hanno attaccato la ca­
serma riuscendo a penetmrvi all'in­
terno. mentre altri g'ruppi armati por­
tavano con successo attacchi in altre 
zone della stessa Buenos Aires e in 
altri centri del paese. I giornali argen-

- tini riferiscono oggi che la maggior 
parte dene perdite dei guerriglieri 
sono 'giovani combattenti tra i 16 e 
20 anni, in gran numero donne. 

Nella stragrande maggioranza i 
compagni non sono stati uccisi nei 
furiosi combattimenti che sono costa­
ti la vita anche ad almeno 9 soldati. 
bensì assassinati a sangue freddo dai 
reparti militari, dopo che si erano 
arresi 'all'interno della caserma oppu­
re erano rimasti fe'riti negli scontri. 
Gli stessi militari nei loro comunicati 
ufficiali menano vanto di aver istau-

rato, in aperta violazione dei codici, 
la legge di gtJerr~ su tutto il territo­
rio argentino. Altri sette compagni 
sono stati arrestati stamani in uno 
scontro a fuoco nei pressi <lell'obito­
rio nel quale si trovano i corpi dei 
militanti assassinati. 

Alcuni giornali di Buenos Aires 
scrivono oggi che l'att>acco alla ca­
serma e le altre azioni di guerriglia 
svoltesi nella giornata del 24 sareb­
bero opera di reparti congiunti del­
l'ER? e dei Montoneros. 

L'operazione di mercoledì che dal 
punto di vista militare, perlomeno a 
Buenos Aires - e l'esito dell'e armi 
conta - si è risolta in una dura scon­
fitta (sembra che i mi,litari fossero 
preavvertiti de Il 'attacco). mirava poli­
ticamente d rispondere al balletto 
che, -dalla K ribellione» degli ufficiali 
dell'aeronautica fino alla sua fine, ' 
aveva visto l'ese,rcito e il suo :;;tato 
maggiore giostrare dentro e fuori 
la legalità per imporre ad un governo 
già debole ed espressione di un com­
promesso tra le varie fazioni della 
borghesia e forze armate, il potere 
di un apparato militare già arbitro 
delle vicende istituzionali. 

Occupare una caserma, sferrare at­
(Continua a pago 4) 
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Queste tra l'altro rimangono ancora 
imprecisate in molti punti a causa 
di una voluta reticenza governativa 
che, sempre il «Sole~24 Ore,. spie­
ga ad esempio con la necessità di 
non "mettere in risalto che questi 
provved imenti danno maggiore pote­
re a quella Cassa per il Mezzogior­
no che doveva essere smantellata 
o di cui si doveva dichiarare la fine 
entro un certo periodo »_ 

Più di 25.000.000.000.000 
Il primo disegno di legge del go­

verno istituisce un comitato intermi­
nisteriale per la politica industriale 
'(lCipi) che, memore dei successi an­
tioperai ottenuti dal Cipe si propone 
di ripercorrerne le tappe fondamen­
tali sotto la presidenza del ministro 
del Bilancio Mndreotti) e l'ammini­
strazione del ministero dell"lndustria 
(retto da DonatJCattin); questo nuovo 

Lo stesso DonatJCattin ha detto -di 
ritenere che tutte queste somme 
stanziate provocheranno e incenti­
veranno investimenti per 11 mila mi­
liardi e 200 milioni. Ma quale è il 
destino di questi soldi? E' appena 
il caso di ricordare che innanzitut­
to molti di essi andranno a rifinan­
ziare leggi e stanziamenti già decisi 
dai ministri democristiani a vantaggio 
di sé stessi e dei propri « Grandi E­
lettori IO, 

E' necessario ricordare inoltre che 
se la "scusa» ti>rata fuori dal go­
verno per giustificare una tale ma­
stodontica massa di finanziamenti è 
quella di provocare una 'ripre'sa eco­
nomica basata sullo sviluppo degli 
investimenti essi sono rivolti esdusi­
vamente a opemre nel senso <li una 
ristrutturaziol'le del capitale esistente 
che tende sempre di più a espellere 
gli operai dal processo produttivo e 

Natale nelle fabbriche occupate: ' una 
giornata di festa e di lotta 

fa 
in 
re 

(Continua a pag_ 4) 

MILANO, 26 - Gli ope­
rai di Milano e provincia 
hanno trascorso il Natale 
aU'interno delle aziende oc­
cupate o presidiate, oltre 
venti tra grandi e piccole 
fabbriche. 

Il sindaco di Novate ha 
offerto un pranzo agli ope­
rai di tutte le fabbriche 

In margine ai provvedimenti per l'eco­
nomia, le altre iniziative del governo 

anche i lavoratori del pub­
blico impiego e i consigli 
di tutte le fabbriche occu· 
pate. 

Gli operai dell'Innocenti 
hanno affermato che non 
prevedono una soluzione 
dell'attuale situazione pri­
ma della fine di febbraio 
e hanno ribadito che in 0-
gni caso la lotta continue­
rà con forme sempre più 
dure ed incisive, 

Natale in 
fabbrica anche 

alla Harry's Moda 
di lecce 

I­
Li­
ti 
ni 

ro 

Aumentato l'orario di 
tate le indennità per 
di 24 ore per 1'8 

lavoro a insegnanti di lingua e matematica -, Aumen­
sottufficiali - Nulla per statali e parastatali: sciopero 

della zona all'interno della 
Fargas e qui si sono ritro­
vati i compagni della San­
tanvelo, una piccola fab­
brica posta in liquidazio­
ne che lotta per il ricono­
scimento nel gruppo Canfy, 
dell'ex Elettron Video che 
ora si è costiuita in coo­
perativa, dopo un anno di 
autogestione, e di molte 
altre fabbriche in lotta per 
I 'occupazione_ Anche alla 
Gerli, alla Igam, alla Cer­
rutti, ci sono stati pranzi e 
messe di natale in fabbri­
ca. La più importante ini­
ziativa del genere è avve­
nuta all'Innocenti, occupa­
ta da un mese, dove si è te­
nuto un pranzo a cui hanno 
partecipato. oltre ai lavo­
ratori Innocenti e alle loro 
famiglie, anche i lavorato­
ri della Faema - 1500 0-
perai - il presidente della 
provincia Vitali, giornali­
sti, democratici. 

In entrambi gli stabili­
menti, quello di S. Furbo 
e queUo di S . Pietro in La­
ma, gli operai hanno par­
tecipato nelle fabbriche oc· 
cupate agli spettacoli di 
canzoni e alle assemblee 
aperte discutendo della si­
tuazione e della necessità 
di portare avanti l'occupa­
zione in questi giorni di fe­
sta. Tutte le trattative so­
no rotte perché il padro­
ne non ha rispettato gli 
accordi che aveva firmato 

di 
10 
;i, Mentre il Consiglio dei 
·e· MinÌlStri di martedì scorso 
:a non ha presd ,alcuna de­
lt· cisione relativa alle ver­
n· tenze in atto nel pubbli­
gi co impiego (stata:li e pa­
~a' rastali) , ha approvato in­
isi v~e alcuni provvedimen­
,(}- h relativi ai militari ed 
le· alla scuola media che in­
Le- sieme con i cosidetti J provvedimenti per l'eco-

di
, nomi a, fa.nno ben capire 

la portata ;reazionaria di 
tO qUesto governo. 
lr· 

Per ~a scuola media, 
~r' rendendo obbligatorie due 
ti- materie finora facoltati­

Ve (educazione artistica e 
er applic.azioni tecniche) ed 

3
1llglobando il latino della 

~r' a classe nell'insegnamen­
to d'italiano, rende ancor 

DD più rigida la struttur'a 
della scuola media che 

)e- già con il decreto del 62, 
!Il. che ne sanciva la rifor-

ma, non raccoglieva che 
in minima parte quel di­
battito sul metodo attivo, 
sull'esigenza di partire 
dall'esperienza e dall'am­
biente del ragazzo, osul'la 
interdisciplinarità, che ne 
era stato promotore. Con­
temporaneamente viene 
aumentato l'orario di in­
segnamento della matema­
tica e della lingua stranie­
ra, evidentemente con un 
aumento di orario di cat­
tedra per i docenti (cosa 
questa che può far con­
tenti i sindacati che da 
tempo parlano di aumen­
tare, non ii personale del­
la scuola, ma il loro ora­
rio di lavoro), 

Per i militari prosegue 
la politica della giungla re­
tributiva, cioè invece dell' 
aumento degli stipendi b!'.­
se si vanno ad aumentare 
e moltiplicare le indennità 

speciali; il disegno di leg­
ge approvato dal consiglio 
dei ministri, che prevede 
la rivalutazione delle in­
d.ennit~ _ di impiego opera­
tivo. dI nnbarco di aerona­
vigazione e di v~lo e di al· 
tre è un tentativo di fre­
nare la lotta dei sottufficia­
li deIl'aeron'autica e delle 
altre armi. 

Per polizia e « caramba » 
è stato approvato un altro 
provvedimento che per­
mette la revoca della mes­
sa a pensione anticipata, 
prevista dalla legge ex-com­
battenti. 

Sono stati confermati in 
proposte di decreto legge 
gli accordi sindacali fir· 
mati in quest'ultimo perio­
do: quelli dei ferrovieri. 
dei postelegrafonici dei di­
pendenti dei monopoli di 
stato, e sulle pensioni degli 
statali ed ex d ipendenti en-

ti locali. 
Ai sindacati confederali 

non resta che confermare 
lo sciopero generale del 
pubblico impiego dell'S gen-

(Continua a pago 4) 
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Messe e pranzi non han­
no t::omunque fermato il 
dibattito politico. 

Ieri si è deciso che I 'S 
gennaio si terrà una as­
semblea aperta alla Inno­
centi, a cui parteciperanno 

• • tutti I compagni 
Oggi il giornale esce a quattro pagine; uscirà ancora, a quattro 

pagine, domani, il 30 e il 31. La sottoscrizione del mese, comprese 
le tredicesime, è arrivata a 23 milioni, meno della metà dell'obiettivo 
che ci eraV8111O' fissati per far fronte atla gravissima situazione in 
cui ci troviamo a lavorare dopo la chiusura del nostro conto banca­
rio. La possibiUtà di continuare le pubblicazioni è oggi, più che mai, 
legata all'andamento dena sottoscrizione. 

Sul numero di domani pubblrcheremo un'intervlista con ;1 compa­
gno Peppe del comitato dei disoccupati organizzati di Napoli, su come 
è cambiata la vita di un emigrato. 

(il primo accordo era con 
il governo che ha stanzia­
to dei soldi per riavviare 
gli stabilimenti, l'altro imo 
pegno era pa parte sua per 
garantire il salario e la tre-

dicesima agli operai)_ E' 
stato indetto uno sciopero 
generale ma per soli 20 co­
muni della provincia di Lec­
ce, mentre nella volontà 
di tutti c'era l'obiettivo di 

raccogliere attorno a que­
sto sciopero tutta ' la pro­
vincia: una provincia in cui 
l'emigrazione è altissima" 
le piccole fabbriche chiudo-

(Continua- a pag_ 4) 

Alle Smalterie Vicentine 
(1300 operai), presid'io e messa in 
produzione contro la liquidazione 

BASSANO DEL GRAP­
PA, 26 - In dHà si vivo­
no giorni di tensione e di 
mobilitazione. Davanti alle 
SmaHerie, la più grossa 
fabbrica metaLmeccanica 
del vicentino, campeggia 
un grande st'fiscione « Mai 
più Westen e Co. ». I 
Westen sono i titolari te­
desohi che da più di 50 
anni sono qui a skuttare 
la 'manodopera locale, con 
la stessa logica di tutti i 
capi.taHsti del mondo, ma 
con in più la prepotenza 
1;pioa degli occupanti in 
terra straniero. Come du­
rante la ritirata tedesoa gli 
operai dovet,tero mob.il!itar­
si per impedire lo sm:m­
tell8'IlJen to e il trasferi­
mento della fabbrdca, oggi 
negli stessi termini, ancbe 
se con obiettivi diversi. la 
oLasse operaia si ,trova di 
fronte alla stessa provoca­
Zliane. Nel giro .di due not­
ti (sabato 20 e domenica 
21 dicembre) gli azionisti 
hanno preso la «grave» 
decisione di iniziare la pra­
tica delh l'iqwidazione 'del­
la fabbnca e lunedì 22 es­
sa è stata depositata in 
tribunale che l'ha t rovata 

ineccepibHe dan'CIo così il 
via aJ:le lettere di licenzia­
mento per tutti ,~Ii Qperai. 
Senza avvisare, si noti be­
ne, alcun orgal!1o né sdnda­
cale né qstituziomrle. Tutto 
questo terroris'mo ben ~::>r­
chestrato puzzerebbe lon­
tano un miglio già di per 
sé. ma pUZ7.a ancor di più 
e in -maniera fin tro:ppo 
nauseabonda, dato il sin­
cronismo cronOJDetrico del­
la manovra, che lega così 
strettamente le valli '1ene­
te a quelle piemontesi. In­
somma dopo Cefis, .prima­
to d'Italia degli attacchi 
Qntioperai, 'Ì!Iltti gli esclusi 
daI « dibat>tito dvile", an­
che se altrettanto anli­
operaio che coinvolge gli 
Agnelli, il governo, e l'op­
posizione di sua maestà il 
PCI, si sono affre t tQ,t i a 
gettare i loro Ticatti sul 
piatto della bilancia per 
cercare di ,ricavarne il più 
,possibjle da tUitto quel­
l'enorme regalo di mi'liardi 
promessi dallo slla:to per 
oliare le ristrutturazioni e 
le riconversion1 pi4 selvag­
ge dei pross~rni anni. 

La provocazione infatti 
tiene conto che in tempi 

normali nessun attacco co­
sì diretto avrebbe potuto 
nemmeno essere accenna­
to soprattutto in una fab­
brica come questa, così ri­
gida e compatta; di una 
compattezza che invano 
Westen e Co., hanno tenta­
to negli anni passati con 
tutti i possibi!.i e immagi­
nabili discorsi di ricon­
versione e rilancio produt­
tivo, alcuni di questi sti­
pulati e sottoscritti dal 
sindacato, molto disponibi­
le a sentir chiacchiere e 
promesse, ma preso com­
pletamente in contropiede 
dalla decisione della mes­
sa in liquidazione_ Comun­
que il CdF e gli operai 
delle Smaltorie sono ben 
decisi a sbarrare qualsia­
si strada alla speculazione 
e ai ricatti. Si sono tro 
vati in mano una bandie. 
ra, quella della difesa del 
posto di lavoro di ben 1.300 
operai. e non la lasceranno 
cadere nemmeno per uno, 
perché dietro ci sta non 
solo l"occupazione di altre 
10.000 persone della zona, 
ma le conquiste e le vit­
torie di sette anni di dura 
lotta di classe. 
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OGGI A SAN BENEDETTO UN'ASSEMBLEA DI PESCATORI ALL'ASSEMBLEA PROMOSSA DAL COMITATO UNITA-
RIO ANTIFASCISTA DI TORINO E DA CGll-CISL-Ull I ~ 

Il regalo del governo · ai proletari I soldati riaffermano la linea 
del mare: aumenta il gasolio espressa il 4 dicembre I 
Quest'ultimo aumento verrà a gravare su un settore già duramente colpito dalla crisi. Per i pescatori c'è un esem-
pio: la lotta dura di Mazzara del Vallo . 

AI mercato l ,I prezzo del pesce è aille ste'I'le: tutto i'l guadagno è per il 
mercante, mentre sul pescatore ricadono tutti interi i costi per la, com­
mercializzazione. 

SAN BEN:EDETTO DEL 
J1RONTO, 26 ~ I petmlie­
ri festeggìano questo Na­
tale con \.lJIl altro 'l'egalo 
del governo Moro: anche 
·il gasoHo da pesca è au­
mentato ma'lgrado le pro­
messe e 'le ·smentri,te di 
qualche tempo fa. L'au­
mento è di 5 hre, ma si 
par.la poi di un nuovo au-

. mento a gennaio ancora 
più pesante. 

Per i pescatori un altro 
duro COtpO che .non solo 
rapina i soldi in tasca in 
un periodo ('l'inverno) in 
cud si guadagna poco, ma 
mette in forse dI po~to di 
lavoro per molti proleta­
ri 'del ma'l'e. 

Le difficol·tà oramai en­
dem :che.. di un settore 
emarginato di produzione 
carne Ia pesça e le condi· 
zioni di sottosviluppo che 
hanno fatto arricchire po· 
chi pescecani e dimdnuire 
progressivamente il nume­
ro dei pescatori , sono di­
ventati ostacoli mso!'II1on­
ta:bi~i per 'l'atti·vi,tà di mol­
ti pescherecci, anche gran­
di ma sopraHuHo piccoli 
e medi soafi. A San Bene­
detto del Tronto ila crasi c 
l'abbandono di qualsiasi 
~ntervento ,pubblico e di 
organi statali sono oTmai 
drammaticamente visibili 
persino sulla banchina del 
porto. La pesca atlantica è 

E' USCITO 
IL GIORNALE 
27 DICEMBRE 

(Chi non ha paura del 
mare, non ha paura dei 
padroni) giornale settima­
nale dei pescatori. Le se­
di che lo vogliono telefo­
nino al 2350 di San Bene­
detto. 

ridotta ad un terzo ddlc 
navi che c'erano qualche 
anno fa. Molte sono ·in di­
sarmo ad arruginÌre nel 
porto. I pescatori j1lTlJPiega­
ti nel settore sono serviti 
come riserva di manodo­
pera per ,la navigazione 
mll!rittima: oggd 'lavorano 
sul'le rotte più ilunghe, dif­
ficili e d~sagev01i (la pesca 
atlantica 'li a'Veva abiluati 
a sta're molto tempo lon­
tani, nelle condizioni peg­
giori) in gran iparte su m­
vi battenri bandiera om­
bra, oppure stanno con la 
SNAM, con .rENI a fare i 
lavori in mare nelle zone 
pericolose e ,in attività pe­
ricolose. 

Per la 'pesça 'locale ai 
problemi di~seunpTe si ag­
giungono nuavi drammati­
ci fatti: negli ultirnd tempi 
i prezzi del mercato ten­
dono sempre più aJ l['Iibas­
so e diventa sempre più 
f·requente i'l fa,tto di sco­
prire, tornando a terra, 
che ·si è guadagnato ,la me­
·tà di qùanto si pensava 
di aver guadagnato in ma­
re 1peSCando. 

Per i consumatori che 
vedono i prezzi astrono­
mici sulle bancarelle dei 
mercati la cosa può sem­
brare incredibile e inac­
cettabile, ma la verità è 
che al mercato generale 
di San Benedetto sta pro­
prio accadendo questo: 
un deprezzamento siste­
matico del prodotto por­
tato in terra dai pescato­
ri. Nell'ultimo mese solo 
il 24 v·igilia di Natale i 
prezzi sono aumentati un 
po', per il resto sono sem­
pre stati fermi su valori 
di molto inferiori rispet­
to al passato. 

La banchina del porto 
di San Benedetto è sta­
ta dichiarata pericolante 

onmai da qualche mese: è 
stato messo un cartello 
per avvisare che la ban­
china è in transitabile, ma 
di lavori finora si è solo 
parlato, i fattà non si ve~ 
dono mai. Intanto i pe­
scherecci hanno difficol tà 
di attracco, le condizioni 
sono più di ftiicili , e c'è 
chi va dai pescatori dei 
paesi vicini, (queJ:li che 
non hanno porto e quin­
di attraccano a San Be­
nedetto) per suggerire la 
idea di trasferirsi rin al­
tri porti dove (dicono lo­
ro) il governo - e questo 
è il tentativo 'di rivinci­
ta della DC - manderà 
più soldi che a San Be­
nedetto. 

In queste condizioni (e 
abbiamo solo parlato dei 
fatti straordinari, di quel­
li più recenti, ma non di 
quelli « normal·i» e cioè 
la mancanza di assistenza, 
la difficoltà di pesca, la 
mancanza di contratto ecc.) 
si può ben capire quale 
significato drammatico a­
vrà l'aumento del gasolio. 
C'è una legge strappata con 
più di un mese di blocco 
dei porti nel '73 che stan­
zia sei miliardi come inte­
grazione dell'aumento dei 
gasolio di due anni fa. 

Da quando la legge fun­
ziona, avere i soldi è stata 
sempre una grande fatica; 
gli aumenti di dicembre e 
quelli ventilati di gennaio 
in ogni caso non possono 
rientrare nei sei miliardi, 
che tra l'altro, devono an­
cora essere rifinanziati per 
il prossimo anno. Se la 
cifra non viene cambiata, 
se il rifinanziamento non 
avviene, oppure se non si 
cambia la forma del rim­
borso, è inevitabile che l' 
awnento lo pagheranno i 
pescatori, con le conseguen-

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di TRIESTE: 
Paola 5.000; una cena 

1.000; Caio 1.000; Diego 
500; Valentina 500; Cri­
stiana 2.000 
Sede di PESCARA: 

Paolo e Maddalena per 
Bruno e Alfredina sposi 
10.000 . 
Sede di VARESE : 

Mauro 'di Besozzo 3.000; 
studenti demEinaudi 3 
mila; vendendo il gior­
nale 4.500; Gianni F. 12 
mila; racçolte in seae 
2.400; Leonardo 10.000;. 
Migi 500; Ilaria 500 2a B 
600; la A 675; Marco 250; 
Marco S. 1.000; Enrico 
100; compagno F.gci 500; 
Karin 250; raccolti da An­
tonella 500; Guido 1.000; 
Mauro 1.000; vendendo le 
cartoline 10.500 
Sede di SAVONA: 

Raccolte da amici e pa­
renti dai compagni di Al­
benga 6.000 
Sede di FORLI' 
Sez. Cesena: 

I militanti 28.000 
Sede di MACERATA: 
Sez. Tolentino: 

I militanti 18.000 
Sede di ROMA: 
Sez. M. Enriquez: 

Nucleo di Torpignat­
tara: 'Licia 5.000; vinti a 
carte da Massimo 10.000 
Sede di COMO: 

Raccolti dai compagni 
2.200; i militanti 5.000; Ot­
tavio 10.000; vendendo il 

PERIODO 1/12 - 31/12 

gJornale 700; i genitari di 
Marco 2.500; una pensio­
nata 1.500; un pensionato 
1.000; un autoriduttore 
500; Marina 2.500; un 
compagno 500; una casa­
linga 700; Monica 1.000; 
Claudio 700; Luigi 1.000 
Sede di NAPOLI: 

Vinti a carte 5.000 
See di BERGAMO: 
Sez. M_ Enriquez: 

Adele \0.800; Bruna 5 
mila; nucleo Seriate: 
Gianni B. 1.500; Cianì 
1.000; operaio Rumi 500; 
Bruno e Giovanna 45.000; 
operai Stalital: Lucianone 
1.000; Alberto 500; Giovan­
ni 100; Angiolino 2.000; 
Marco 1.000 
Sez. Osio - Ho Chi Min: 

Vendendo i:l giornale 
600 
Sez. Valbrembana: 

Raccolti a cena 5.500; 
Cespi 500; Demil 3.500; 
raccolti dai compagrli 
2.500; i militanti 8.000 . 
Sez. Cologno: 

I militanti per il parti­
to 10.000; raccolti dai 
compagni 26.000 
Contributi individuali: 

Abramo Z. Brescia 
30.000 

Totale : 329.075; Totale 
precedente: 14.240.310; To­
tale complessivo: 14.569.385 
ELENCO TREDICESIME 

Giuliana e Antonio 500 
mila . . 
Sede di TRIESTE: 

Fabio Mess. Vene te 7.000. 
Claudio GMT 10.000: 
Sede di PESCARA: 

Sez. Penne : Fernando lO 
mila. 
Sede di VARESE: 

Mimmo 20.000, Matteo e Al­
da 25.000, Nedo 10.000, Mi­
chele 5.000, Fabio ~.500; 
Sez. Somma 48.000 . 
Sede di NOVARA: 

Sez. Arona 30.000. 
Sede di BRINDISI: 

Sez. M. Lupo: Michele \O 
mila, Roberto 10.000, Anto­
nio 10.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Conegliano: Liliana 
30.000; Sez. Villorba'Spre­
siano: Toni ospedaliero 100 
mila. 
Sede di COMO: 

I militanti 70.000. 
Sede di TRENTO: 

Gerri 10.000; Ernesto lO 
mila, O. e S. 100.000, San­
dra 20.000, Giovanni D. 50 
mila; Sez. Nord: Franco 
DS 15.000, Marina DS 5.000; 
Sez. Mezzolombardo: Renzo 
IO.QOO. 
Sede di BERGAMO: 

Adele insegnante 50.000, 
Beppe insegnante 50.000, 
Carla medico 50.000, Piero 
impiegato 100.000, Pierino 
insegnante 10.000, Luigi o­
peraio che occupa la fab­
brica 10.000, un compagno 
di Cologno 5.000. 

Totale 1.381.500; totale 
precedente 7.342.000, totale 
complessivo 8.733.500. 

ze che si possono facilmen­
te prevedere. L'intenzione 
del governo è proprio que­
sta, cioè far pagare ai pe­
scatori di nuovo questa cri­
si e di accelerare e preci­
pitare la crisi dell'intero 
settore. Di faHo il gover­
no non lascia altra alter­
nativa che la rovina in ter­
mini immediti o la rispo­
sta e la lotta. 

La lotta di Mazzara del 
Vallo con i 52 giorni di 
blocco del porto, ha dimo­
strato che anche di fronte 
all'attacco più grave i pe· 
scatori 'possono rispondere 
con un'offensiva altrettanto 
dura e vincente. In questi 
mesi il dibattito (iniziato 
proprio a partire dai fatti 
di Mazzara) ha maturato al· 
cupi obiettivi di lotta con­
tra la crisi che possono co­
stituire una piattaforma 
da estendere ad allri porti 
e che sono venuti crescen­
do proprio in quest'ultimo 
periodo. 

Per sabato 27 è convo­
cata l'assemblea generale 
dei pescatori. di San. Be­
nedetto propno per 'dISCU­

tere di questi punti: ac­
canto all'assistenza e alla 
previdenza, che devono ~s­
sere migliorate e alla dia· 
ria gioinaliera per malat­
tia che deve essere au­
mentata, accanto al rinno­
vo del contratto, questa 
volta sono all'ordine del 
giorno in termini' im~edia­
ti obiettivi che non nguar­
dano solo San Benedetto, 
come quello del gasolio e 
cioè il rifìnanziamenìo del­
la legge dei sei miliardi e: 
il rÌlfìuto di- nuovi aumenti 
del gasolio con la lotta 
dura, come quello del rifiu­
to della crisi e della di­
soccupazione rivendicando 
non solo la conservazione 
dei posti di lavoro esisten­
ti, ma la creazione di nuo­
vi posti di lavoro, l'aper­
vura dei lavori per la ri­
parazione immediata della 
banchina che possono im-

. piegare molti disoccupati. 
E aocanto a questi dbiet­
tivi si discuterà della re­
visione dei diritti di mer­
cato e del regolamento in­
terno, perché il pesce sia 
meglio va,loriizato all'in­
grosso e accessibile a tut­
ti i proletari al minuto. 

Qui c'è da fare un pic­
colo chiarimento: oggi in 
quasi tutti i mercati d'Ita­
lia del pesce, i commer­
cianti di pesce hanno di­
ritto, laddove non c'è la 
asta,zione comunale, allo 
0,90 del pesce venduto co­
me astatori comunali, ed 
hanno dir.i tto inoltre, nel 
porto di San Benedetto, al 
2 ,per . cento per il cc casset­
tame " cioè a ritirarsi un 

'Contro 

2 per cento del pesce ven­
duto come compenso del 
peso delle cassette di le­
gno bagnate Piccolo parti­
colare: da più di 5 anni le 
cassette sono di plastica, 
ma i commercianti conti· 
nuano a prendere questo 2 
per cento. Ciò vuoi dire 
che i costi· di spese del 
mercato ricadono intera­
mente sui pescatori. 

L'assemblea di sabato 
dovrà appunto chiarire 
quali proposte i pescato­
ri faranno perché questi 

soldi vengano restituiti ai 
pcscatori e non più rega­
lati in varie forme ai gran­
dr commercianti. Questi 
punti ohe verranno discus­
si nelle assemblee posso­
no diventare per la ·Ioro 
generalità una pia~tafor­
ma di rapporti con gli al­
tri porti, ma possono an­
ohe diventare una base, e 
per questo i pescatori la­
voreranno,. di unità e di 
lotta con gli altri strati 
proletari di San Benedet­
to. 

L'antifascismo è reato anche nel­
lo sport 

SOSPESA DA'l CAMPIONATO 
LA SQUADRA DI RUGBY 

STELLA ROSSA 
DI SAN BENEDETTO 

SAN BENEDETTO, 26 - Un gruppo di com­
pagni di San Benedetto ha organizzato una squa­
dra di rugby, che si chiama Stella Rossa e che 
quest'anno partecipa al campionato. Domenica 
23 novembre il ca:lendario prevedeva una partita 
tra · la squadra Stella Rossa e una squadra sem­
pre di San Benedetto dal significativo nome 
Fiamma Rugby nella quale giocano i più noti 
fascisti locali. Per spiegare i motivi del loro ri­
fiuto a giocare e per confermare -la loro volontà 
antifascista anche sui campi da gioco, i compa- ' 
gni di Stella Rossa distribuirono nei giorni pre­
cedenti la partita un volantino alla cittadinanza. 
La risposta a questa iniziativa non si è fatta 
aspettare : la Fiamma rugby denunciò per vio­
lenza privata i compagni che ebbero diverbi da­
vanti all'entrata del çampo con i fascisti della 
Fiamma e, per diffamazione, il presidente della 
squadra dei çompagni. 

Anche la Federazione Italiana Rugby non è 
stata da meno: partita vinta a tavolino per la 
Fiamma, un punto di pena,lizzazione alla Stella 
Rossa, oltre a 30.000 lire di multa e il rimborso 
spese d.i viaggio per l'arbitro. A queste già pe­
santi disposizione della FIR se ne è aggiunta 
un'altra vergognosa: 'la sospensione della squa­
dra dal campionato, deoisione presa in base alle 
testimonianze dei fascisti (nessun compagno è 
mai, stato interpellato da'lla FIR). 

Queste provocazioni nei confronti di una squa' 
dra democratica quale è la Stella Rossa non 
devono passare. E' per questo che i compagni 
sono decisi a portare avanti una propria linea 
che abbia le sue radici in uno sport che coin­
volga il proletariato giovanile e no. Uno sport 
con diretta partecipazione popolare; quindi, e 
lontano da quello che invece oggi esso è, cioè 
agonismo, professionalità, commercializzazione, 
giro di potere. Vogliamo quindi che anche questa 
nostra squadra (che si è formata appena questa 
estate) sia un ipunto di riferimento per chi vuo­
le fare dello sport e per chi vuole semplicemen­
te fare ginnastica, e stare con i compagni e 
droni ci offrono, e cos'è uno sport popolare con 
droni ci ofrono, e cos'è uno sport popolare con 
squadre fatte e gestite dai proietalli che gioca­
no non solo per vincere ma per il piacere di 
giocare. 

Forlani • 
SI 

.. 
PUO 

• vincere 
Questa è la prima Ilezione che ci viene da·i ,Iagunari della ca­

serma Matter di Mestre. Proprio dove ,la mannai:a della rep-ressio­
ne ha voluro colpire con più forza, 'in perfetta sintonia con il 
ruolo Idi "avanguardia" nella ristrutturazione affidato a questo corpo. 
la forza de'l mOVlimento ha saputo ,ribaltare a suo favore -l'u1tima 
carta giocata dalle gerarchie. Attorno agi i 11 soldati arrestati si 
è mobi.l'i tatto tutto iii movimento di class·e di questa città e delle 
campagne Vlicine. 

Da9N opeJ'1ai, gli studeOlt,i, le donne viene 'l'altra gra'nde I·ezione: 
che l'unità con i sO'ldati 'non è più un <fatto formale, non ha biso· 
gno di "sollecitazioni" . DaNa preparaz'ione all 'assemblea naZ'iona·le, 
alla giornata di Ilo.tJta del 4 a dopo 'il 4, questa unità ha conosciuto 
un continuo' crescendo ,che ha visto i sohdarti parlare nene piazze, 
nei quartieri, neHe fabbriche , nel'le scuole, nell,e salle da ballo G 

perfino nelle chiese. Ha visto gli studenfii scendere autonomamente 
in piazza e arrivare con 'i .Ioro contei davanti afile caserme. Ha visto 
gli operai manifestare per 'Ie vie dellie oittà. E' questa l'unità c'he 
vinc-e, che sTrapperà .tutti ,i 'soldati arrestati alle galere d,i Moro e 
FOJ'1lani. ('Nella fotO' i lagunari distribuiscono volantini all'ltafsider di 
Margheral • 

e le parole d'ordine l 

dell'assemblea nazionale 
Il Pci tenta di legittimare la propria presenza nel movi­
mento ma - nel rispetto del regolamento - legge eeper 

suoi soldati» una mozione preparata in Federazione 

Giovedì 18 dicembre si è svolta a 
Torino l'assemblea promossa dal co­
mitato antifascista e dalle organizza-

le del dibattito e come riconoscimen­
to di fatto del movimento organiz­
zato . Nella mozione si affermava: 

1) il significato politico discrimi­
nante della giornata di ·Iotta del 4 
come momento che ha spostato in 
modo irreversibile i rapporti di for­
za nelle Ff.AA. a Dopo. il 4 dicembre 
non si può far finta di non vedere 
e di non sentire. Oggi si deve sce­
gliere con chi si sta» e quindi la 
necessità che « ogni forza politica si 
pronunci nel merito della giornata 
di lotta e dei contenuti che ne sono 
stati al centro»; 

. zioni sindacali Cgil .;Cisl~UiI sul tema 
della democrazia nell'esercito e sulla 
bozza di regolamento di disciplina 
"Forlan i. Era il prolungamento e il ri­
flesso, sul piano istituzionale, dei 
rapporti di forza che il movimento au­
tonomo di lotta nelle caserme ha 
messo in campo a Torino e in talia 
in questi mesi, a partire dalla con­
ferenza stampa tenuta a novembre 
nella sede del Psi da più di cento 
soldati dei nuclei di caserma di To­
rino e dalla giornata di lotta del 4 
dicembre che ha visto mobilitate 9 2) il rifiuto a confrontarsi con 
caserme in Piemonte. forze politiche come il PSD·I, il PlI 

Due linee <contrapposte si scontra- e la DC, capofila della repressione e 
vano con chiarezza sul terreno . di della campagna di diffamazione del 
questa iniziativa: da una parte il mo- movimento dei soldati e la condanna 
vimento democratico dei soldati, con di quelle forze politiche chepreten­
la propria capacità di lotta autonoma dono di imporre un dibattito demo­
e di organizzazione, riafferma in mo- crati'co fra repressori e repressi; 
do intransigente la propria natura di 3) la ric'hiesta che « le forze poli­
protagonista principale d·el processo tiche presenti si impegnino per la 
di democratizzazione delle forze ar- S'carcerazione immediata di tutti 
mate e J di inter I acuto re privilegiato soldati arrestati da Fol'lani ". 
e imprescindibile per qualSiasi for- La mozione letta in apertura del 
za politica che intenda affrontare ta- dibattito e la ~resènza dei sol-dati 
le problema; dall'altro la linea di che l'avevano presentata in massa al­
quelle forze (Pci e Sindacati) che. la presidenZ'a è stata il centro politi­
estranee alle lotte e a queste con- co e l 'unico riferimento concreto 
trapposte, ma costrette dalla inizia- dell'assemblea . 
tiva del movimento a misurarsi su In contrasto è apparso ridicolo il 
questo terreno, intendevano muover- tentativo del PCI di legittimare la 
si in una logica di accordo-confironto presenza tra le masse ~ei soldati 
tra le forze politiche dell'arco costi- de,lla propria linea politica con la 
tuzionale (erano stati invitati il Pii, lettura di un intervento preparato da 
il Psdi (!! !), la Dc) relegando la alcuni soldati is<critti al PCl apposita­
base di massa dei soldati di leva mente riuniti in federazione e di 
in un ruolo del tutto passivo, e su cui non si vedeva traccia in sala. An­
questa base procedere alla spacca- che l'intervento del POI vuoto di 
tura del movimento. 

Da una parte c'era la riaffermazio- contenuti, tranne la negazione della 
ne del diritto di organizzazione dei propria volontà di intervenire sui pro-

hlemi centrali dell'uso delle FF.AA.: 
soldati come condizione pregiudizia- ristrutturazione, addestramento, ecc. 
le per il confronto, dall'altra la ne-
gazione di tale diritto e la Iricon- ed estremamente difensivo (era dif-
duzione del confronto agli «addet- ficile in quella : sede contrapporsi 
ti » (gerarchie e parlamentari). apertam~nte al. d~ritto di organizza-

I 150 soldati organizzati <che co- zlon~ del soldati) e stat? a~olto, ?O­
stituivano la quasi totalità della as- _ me Il pre~e~ent~, d~1 sllen.zlO gel Id? 
semblea hanno totalmente egemoniz- - e da al'cunl. fl~chl del ~ol~atl presentI. 
zato la iniziativa e dimostrato nei Dopo gli interventi 'dl un nucleo 
fatti la impraticabilità politica del dei soldati della caserma Cavour 
progetto revisionista di gestire sca- che ha spiegato il rapporto tra la lo­
denze istituzionali per negare il di- ro lotta sulle condizioni materiali e 
ritto di lotta e di organizzazione nelle quella più general·e sulla ristruttura­
caserme e portare il movimento nel zione, di Rochat, del PSI, di Lotta 
terreno del con~ronto formale schiac- Continua, del PDU.P e AO, e le con­
ciandolo sotto il peso di un fronte olusioni di Guido Quazza il dibattito 
istituzionale di forze politiche ad si è chiuso con un comunicato in cui 
esso contrapposto. /I primo elemen- "le organizzazioni sindacali e il co­
to da sottolineare è la discussione mitato unitarioanti·fascista, le forze 
organizzata con cui i soldati sono presenti esprimono unitariamente il 
venuti alla assemblea: i 150 com- loro impegno per una battaglia con­
pagni pres·enti avevano discusso in tro tutte le misure repressive e in 
ogni nucleo il rapporto fra questa particolar modo perché siano ,ritirati 
scadenza e la vittoria del 4 dicembre tutti i provvedimenti di arresto at­
e quindi il rapporto da tenere <con il tuati in conseguenza di iniziative di 
Pci, avevano preparato nel coordina- lotta_ In particolare è stata accolta 
mento cittadino dei nuclei di caserma la richiesta di operare per l'immedia­
una mozione decidendo di imporne la ta scarcerazione del soldato Giusep­
lettura come condizione pregiudizia- pe La Cognata ". 

Una sentenza "apolitica" al 
tribunale militare di Verona 
Condannati a cinque mesi i tre alpini Caldana, Naie e 
Manganotti - Assolto il compagno Anandola 

VERONA, 26 - Id giorno 
23 dicembre a Verona si è 
svolto il processo contro 
i quattro alpini di Mon· 
guelfo aocusati di essere 
s.tati gli istiga tori mate­
riali di uno sciopero del 
Tanoio contro l'incarcera­
zione del1 'a,1pino Te'!ch, e 
contro il regolameneto di 
disciplina. Ma vediamo in 
che clima democratico e 
apolitico, come ,più volte 
ha dichiarato in aala il 
presidente, generaJe Mene­
ghi'n,i, sia matura1a la sen­
tenza. 

Daoprima sono s tate re­
spinte 'le eccezioni presen­
tate dalla difesa (Lanzin­
gher, Canestrini, Todesco, 
Palumbo) sul'la .iI'legi.rtimi­
tà costituziona.Je degli arti­
coli 213 C.M.P. e 266 C.P., 
contrastanti con il pr;inci­
,pio della ,libera espressio­
ne del 'Pensiero sancita 
daB'articolo 21 della Co­
stituzione, eccezioni già ac 
cdlte in altri processi alla 
corte d 'a!.s1se di Bolzano. 

La seconda e più grave 

dimostrazione di «apoliti­
cità ,) è stato il rifiuto di 
esdudere tl ,testimone di 
accusa Claudio Lodi, di Or­
dine Nuovo, già cendan­
nato e ora incriminato an­
che per ricostiluzione del 
partito fasoista dal tTibu­
naie d.i Roma. 

Tale teste ha aperto la 
sua deposizione con queste .. 
parole: « come ero solito 
fare in simili occasioni, ho 
subito riferito al tenente 
Rota ». Ciò è stata una ulte­
riore prova di come ven· 
gono utilizzati i fascisti in 
divisa, malgrado le affer­
mazioni in senso contra­
rio date dal generale Me­
neghini in questo stesso 
processo. E' stato poi va­
lutato come sosteneva il 
PM solo contraddittoria la 
deposizione di alcuni ufo 
ficiali e soldati che grazie 
alle contestazioni della di· 
fesa si sono pronunciati in 
maniera diversa dalle di­
chiarazioni rese in fase i­
struttoria. E' emersa evi' 

dente la volontà di colpire 
i quat.tro alpini come avan­
guardie del movimento per­
ché già identificati dai CC 
a Brunico ad una assem­
blea. 

La s tessa condanna fina­
le, non per istigazione a 
-commettere reato, ma per 
attività sediziosa lo com· 
.prova. ' Si è voluto quindi 

- ancora una volta colpire la 
lotta dei soldati e intimi­
dirli cercando i capri e­
spiatori, i « capi ufficiali» 
del movimento. 

I! movimento dei soldati 
democratici di Verona ave­
va in occasione di questo 
processo denunciato tali 
tentativi, con volantinaggi 
alle fabbriche e in un~ 
assemblea tenutasi la se· 
ra prima, con la partecipa­
zione dell 'Flm e delle for­
ze rivoluzionarie. Gli sto· 
den ti hanno risposto . con 
una eccezionale mobilita­
zione, partecipando in due­
cento a'l processo e recla­
mando il proprio dirittO 
ad essere presenti. 
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Sabato 27 dicembre 1975 LonA CONTINUA - 3 

sL~èS rotto il fronte del- Po~togallo .- T D~na la li~er~à di stampa 
l'omertà istituzionale del padroni: chiuso Repubhca 
Strane fughe e rivelazioni clamorose: le ha determinate 
la ripresa della lotta nelle polizie e nei servizi segreti? 

ROMA, 26 - Qualcosa si e 
rotto clamorosamente nel­
la catena di omertà intorno 
alla strage dell'Italicus. Ne 
sono cominciati a uscire, 
dopo 16 mesi di silenzi, con­
torni che rimandano a 
quanto era venuto in luce . 
subito dopo l'attentato ed 
era s tato poi messo accu· 
ratamente in quarantena 
dall'inchiesta. 

Lo stato maggiore missi­
no, nelle persone dell'avv. 
Basile e dello stesso Al· 
m irante, aveva «previsto» 
la strage e aveva messo in. 
atto il tentativo di addos­
samI! le responsabilità alla 
sinistra attraverso il «su' 
pertestimone» Sgrò che pe' 
rò non si prestò al gioco 
e mandò in fumo il pro­
getto. L'unica cosa che ne 
restava in piedi, e con va­
lore di prova oggettiva, e­
rano le procognizione del 
boia nazionale. Le rivela­
zioni di questi giorni ri' 
por tano alla luce quei fat­
ti e confermano, anche in­
dipendentemente dagli svi­
luppi a cui potremo assi­
stere, che, se Almirante sa· 
peva, è perché la strage 
era stata ideata e attuata 
negli stessi ambienti della 
provocazione che hanno 
sempre fatto capo al suo 
partito e ai servizi segre' 
ti dello stato. 
Luci~o Franci è, più 

del " portatore d'acqua » 
Aurelio Fianchini, il vero 
autore di queste rivelazio­
ni. Fuggito con grande fa· 
cilità dal carcere di Arezzo, 
è tornato in cella 48 ore 
dopo, seguito a ruota dal 
Fianchini e con mol te co­
se da dire o da far dire. Il 
gruppo Tuti, attraverso Pie­
ro Malentacchi e l'amica di 
Franci, Margherita Luddi, 
avrebbe collocato l'ordigno 
sotto le strutture dell'Ita' 
licus, lo stesso Franci a· 
vrebbe fatto da palo e da 
indicatore, coperto dal suo 
impiego alle poste della 
stazione fiorentina di S.M. 
Novella. La ricostruzione è 
attendibile, t a n t o che 
varrebbe la pena di appro­
fondire come e quando il 
Ftanci ottenne quell'im­
piego, e se per caso non 

sia stato il frutto della be­
nevolenza di casa Fanfani 
che già una volta gli valse 
un impiego come autista, 
a riconoscrmento dei servi­
zi resi come provocatore 
alla Dc fino al '65 in qua­
li tà di iscritto. 

La pista toscana che por­
ta al gruppo Tuti poteva 
essere seguita utilmente fin 
dal 13 ottobre scorso, 
quando l'ex moglie di Au­
gusto Cauchi (l'altro luogo­
tenente di Tuti) dichiarò 
a~li inquirenti bolognesi 
di aver partecipato a riu­
nioni di fascisti in cui sen­
tì parlare, 01 tre a piani di 
provocazIone da attuare in 
Sardegna, delle responsabi. 
Iità della celll\.lla nelIa stra­
ge. Il procuratore Lo Cigno 
e il sostituto Viole la defi­
nirono «psichicamente emo' 
tiva ", quindi inattendibile, 
e chiusero l'incidente. Ma 
l'elemento di maggiore im­
portanza, che .resta del tut­
to oscuro, è cosa abbia in· 
dotto Fianchini e Franci 
a confidenze così esplosive 
chI abbia manovrato la lo­
ro strana fuga e il loro 
rientro, con chi si siano 
incontrati fuori dal carce­
.re di Arezzo. Molte più del­
le cose acquisite in questi 
giorni, sono quelle da ap­
purare, a partire dal ruolo 
dei servizi segreti e della 
loro concorrenza interna 
in tutta la vicenda. 

Subito dopo ia strage 
si assiste a un g.ioco di ri­
torsioni tra l'antiterrori­
smo del Viminale e i.l Sid 
di Mal etti. Fu proprio Ma­
letti, allora ti toLare dell' 
onn1potente ufficio «D", a 
difendere il suo servizio da 
pesamti anche se indirette 
accuse, con minacce di fuo· 
co, tirando in ballo respon­
sabilità del ministero di 
polizia in un'altra strage, 
quella di Fiumicino. A Ma· 
letti premeva dissuadere, 
con la minaccia di ritorsio­
ni altrettanto pesanti, 
qualsiasi voglia di pubbli­
cizzare il ruolo del Sid 
nella strage. 

Il pericolo era reale per­
ché ·l'Antiterrorismo di 
Santi'l,lo, costituito proprio 
in quei me SIi , era intenzio­
nato a riguadagnare il terre-

E' a. disposizione nella sede di Milano il 
calendario 1976. 

no perso nei confront<i del 
SID con la lotta dene ra­
diospie è lo scioglirrnen to 
della divisione « Affari ri­
servati » e pel'Ché contem­
porameaunente raggiungeva 
il suo apice la rissa dnte­
s tina tra l'ufficio « D» e la 
d~Tezione dri Miceli. !Ja ri­
valità con l'Antiterrori­
smo, una riv.aLità 'recente 
ma c he aveva radici tanto 
profonde quanto ,la concor­
renza tra carabiIllieri e po­
-lizia, da allora <si è TiJpro­
dotta e inagprita. La -linea 
di ,aocomodamento delle 
contraddiZ'ioni nei corpi 
separati, seguita con gran­
de co!>tanza dal gover.no 
Moro, ha solo spostato il 
conili t to adaltI'i livelli. 

'Dopo un periodo di cal­
ma ·apparente, l'a rissa è 
riesplosa negli uIl tirrni tem­
pi con V'iolenza. Le :regole 
sono an.<:ora quetle del ri­
catto e dell 'avvert~men to 
mafioso, il terreno princi­
pale dello scontro quello 
delle is tituziorn e deIà 'uso 
deJlle rispettoive centraIri di 
potere. In !pa'l'tkolare è . at­
traverso .le procure e i tri­
bunali che vengono aper­
te e chiuse 'le va'lvoie del­
le 'reciproche accuse, a 
conferma ' dii come il po­
tere giudiziario resti la 
pmndpale camera di am­
plMìoazione dello scontro 
tra ,le componenti. del po­
tere ~n questa fase e di 
Carne in questo ruolo la 
magistratura sia confer­
rnat'a dalla scelta democri­
stiana di articolare ,l'wttac­
co al pTolet.amart:o attraver­
so Je leggi 'liberticroe, lo 
uso della «orirrnìna-li<tà» e 
l'uso generallizzato dei co­
dici fascist~. 

Gli esempi si stanno mol­
tiplicando, dagli sviluppi 
del processo per la strage 
di Peteano, con i suoi stra­
scichi parlamentari e la 
spericolata presa di posi­
zione dei vertici della ma­
gistratura tr.iestina . in fa­
vore del gen. Mingarelli e 
del Sid, fino ai clamorosi 
risvolti processuali della 
gestione dell'" ordine pub­
blico" a Roma, la città­
chiave dell'offensiva porta­
ta dalle centrali della pro­
vocazione statale in que. 
sta fase. Improta è ~otto 
processo per «omissione 
di atti d'ufficio)} nelle in­
dagini contro gli atten­
tatori della Sip; alcuni tra 
i maggiori funzionari del­
la questura sono indiziati 
per non aver attaccato la 
manifestazione ai Parioli, 
ed hanno contrattaccato al­
la v.igilia dell'omicidio di 
Pietro Bruno rivelando la 
decisione della sparatoria 
presa dai carabinieri e di­
cendosi « costretti' » ad as­
socIarsi. Lo stesso destino 
degli assassini di Pietro è 
oggetto di contrattazioni e 
pressioni pesanti fatte in 
primo luogo dai cambinie­
ri, che spingono per l'ar­
chiviazione subito. 

Questa stessa battaglia 
si è svolta e si svolge 
nell'inchiesta sul gruppo 
di Mario Tuti: nella sc'or­
sa primavera, l'Antiterro­
rismo toscano si è scon­
trato duramente con la 
procura di Luca che ne­
gava i mandati di cattu­
ra contro i favoreggiato­
ri di Tuti, seguendo gli 
ordini di Ca:lamari e, ve­
rosimilmente, del Sid . 
Con la ripresa di questa 
guerra, sono venute ora 
anche la « fuga )} di Fran­
ci e le rivelazioni di Fian­
chini. 

Ogni ipotesi circa la lo­
ro origine istituzionale è 
autol'izzata. I fatti sotto 
i quali gli inquirenti do­
vrebbero scavare sono 
questi, e nella migliore 
delle ~potesi anche l'in­
chiesta dell'Italicus si 
concluderà, come è suc­
cesso per quelle di B're­
scia e di via Fatebenefra­
telli, con l'individuazione 
di responsabilità materia: 
li e senza accenno a quel­
le sostanziali, che rica­
dono sui corpi separati 
dello stato. 

NAPOLI 
Sabato 27, riunione di 

tutti i compagni impegna­
ti nel lavoro sociale con 
la segreteria ore 10,30 
presso il CAP. 
ROMA 

Lunedì 29, ore 15, in via 
dei Rutuli 12, riunione del 
responsabili di zona de­
gli studenti. 

O.d.g.: analisi del mo­
vimento e preparazione 
del congresso romano de­
gli studenti. Ogni compa­
gno deve portare tre o 
quattro compagni per ogni 
zona. 
ROMA . COORDINAMEN· 

TO DELLE COMPAGNE 
DELL'UNIVERSITA' 
Lunedì 29 alle ore 15,30 

alla Casa dello studente 
(via C. De Lellis)_ 

OdG: iniziative da pren· 
dere in vista del 13; artico­
lazione dell 'inte rvento al­
l'U niversi tà. 

(Dal nostro corrispondente) di stato, ha obbligato I compagni di uccidere di morte lenta I unico or-
LISBONA. 26 _ Republica, il quo- Republi~a ~ s?spendere la tiratura. gano.?i informazion.e in mano e al 

hanno fatto una piega. 
'Ciò che succede oggi in portogal­

to è coS'a che ci riguarda tutti, ci 
tocca in prima persona: Republica è 
di tutto il proletariato europeo, che 
in sua difesa ha 'riempito piazze e 
strade. 

tidiano del poder popular, voluto, di- F~r u~lre li. giornale avr~bbe v~J~to servIzIo del proletariato. 
feso e sostenuto da operai, contadi- dire Ilm~edlata. occupazIOne m.lllta- Laddove non sono bastate le men­
ni e da tutti i proletari dal 23 non re della ~Ip~grafla ~ della re~az~one. zogne dell';-nternazionale reazionaria, 
è più uscito. L'annuncio de.lle dimis- La C?mmlSSlone del l~voratorJ, di ~e- dove non è bastato il boi'Cottaggio del 
sioni della commissione amministra- publlca da tempo chiedeva I elezlO- Consiglio della Rivoluzione e del 
tiva - l'unico organo ufficialmente ne di una nuova commissione ammi- governo nel negare ogni credito, oer­
riconosciuto dal Consiglio della Ri- nistrativa di sua fiducia. Governo e ca no di arrivare per via amministra-
voluzione, responsabile per la pub- Consiglio della Rivoluzione non han- tiva; . 
blicazione - apparso sulla gazzetta no mai dato una risposta. Cercano di E questo Il programma della bor-

Con Republica si tocca il punto di 
riferimento in tutta l'Europa proleta­
ria, della forza del proletariato in 
Portogallo, la voce di migliaia di ope­
rai. contadini, donne, proletari, che 
ci hanno detto, giorno dopo giorno, 
che in Europa la rivoluzione si può 
fare, si deve fare. Noi a questo cre­
diamo fino in fondo, senza <riserve 
e siamo disposti ancora una volta a 
mobilitard, in Italia e ovunque sia­
mo pr·esenti, a fianco dei compa­
gni di Republica, ai compagni operai 
portoghesi, organizzati autonomamen­
te nelle commissioni dei lavoratori, 
ai compagni contadini delle coopera­
tive, alle donne proletarie all'avan­
guardia nelle lotte d·ell·e commissio­
ni dei moradores. Siamo pronti a di­
mostrare ancora una volta a Soares 
che la solidarietà internazionale dei 
proletari è più forte dell'internazio­
nale della rapina. 

, ghesia oggi in Portogallo: per • via 

CONTINUANO GLI SCONTRI 'IN TUnO tL LIBANO 

amministrativa» smantellare pezzo 
per pezzo t·utta l'organizzazione e la 
forza del proletariato. Gli st,rumenti 
non mancano, governo e Consiglio 
della Rivoluzione hanno dimostrato 

L'Egitto parla di rottura 
fra Pc e Baas in Siria 

la loro piena disponibilità. 
Ouesto è l'augurio di buone feste 

fatto l'altro ieri sera alla TV da Pi­
nheiro de Azeve<lo: cari operai pre­
paratevi a pagarci la crisi, con gli 
aumenti (le sigarette comuni sono già 
passate da 7,50 scudi a 16,50!), con 
le tasse, con il taglio di ogni tipo 
di sussidio, con i licenzi'amenti an­
nunciati per tutti i settori in .crisi 
(quindi in tutta l'industria). con il 
congel'amento della contrattazione 
collettiva e intanto, per passare un 
lieto Natale, ragionateci sopra leg­

Secondo « AI Ahram» oltre 300 comunisti sarebbero 
stati arrestati. Damasco smentisce. Una manovra per 
isolare la Siria? 

BEIRUT, 26 - La tre­
gua in Libano (qUJÌ.ndicesi­
ma, sedicesima, ventunesi· 
ma della s erie: gli stessi 
libanesi ne han peiI"SO il 
conto) .non è ormai che 

. -l'ennesimo pezzo di carta 
straccia, spazzato via d-alle 
contraddizioni reali che le 
destre non hanno la forza 
di rlcomporre e che le si· 
nistre, per .l'amcora insuf­
ficiente chiarezza dei con­
tenuti poli tici , tattici e 
s trate~ci, e soprattlUtto 
per l'alea<to-rietà deLle al­
leanze con gli. oscillanti 
<centri moderati palestinesi 
e tibanesi, mon hanmo an­
cora potuto portare alla 
deflagrazione completa_ 

Così, dopo che la tregua 
(voluta ad ogni costo da 
M'abt e dalla Siria in un 
momen<to in cui le an.iJizie 
fasOÌste erano .travo'lte nel­
Je loro posizioni vitali al 
centro di Beirut) non ave· 
va avuto -che un assenso 
puramen te formale da par­
te delle forze progressiste 
ed era rimasta seJThpre pre­
oad-a, le destlre han!l1o po­
tuto riprendere un mi!l1imo 
di fi:lto mili.·tare e politico 
e, ad eocesione deJ-la notte 
di Natale, hanno 'i"ilancia­
to le provocazioni su ;vasta 
s cala in varie zone del 
paese, oltre che a .Beirut, 
soprattutto a TripO'li e a 
Zahle. 

Questi colpi di coda una 
destra fascista in gravi dif­
ficoltà sul piano miolitare, 
sono sempre più attiva­
mente sostenuti a livel­
lo politico-diplomatico da 
quelle forze estere che sof­
fiano sul fuoco del conflit­
to allo scopo di arrestare 
la crescita del movimento 
di massa Iibanese. Dopo 
che il .presidente Frangiè, 
capofila della destra oItran­
zista, aveva lanciato ac­
cuse del tutto gratuite al­
la Resistenza palestinese, 
di essere intervenuta mas­
sicciamente nel conflitto, 
è stata la volta dell'agen­
zia nazionale di informa­
zioni libanese, feudo dei 
maroniti , che, subito dopo 
iI ritorno da Damasco del 
primo ministro Karame, e 
i colloqui tra costui e il 
presidente siriano Assad, 
si è inventato un pesante 
in tervento diretto siriano 
e palestinese a Zahle , a sud­
est di Beirut, vicino al 
confine siriano, che natu­
raLmente è stato subito di­
mostrato falso e tenden­
zioso_ 

E ' evidente il tentativo 
da parte dell 'estrema de· 
stra di minare gli sforzi 
della Siria, diretti in questa 
fase a far emergere uno 
sch iera m ento moderato ri· 
formis ta che , se si opporrà 
agli « avventurismi» della 
sinistra r ivoluzionaria (vi­
sti come pericoloso prete· 
sto all'intervento che gli 
israeliani vagheggiano). non 
mancherà soprattutto di li· 
quidare il residuo spazio 
polit ico della destra filo· 
sionista e filo-imperialista. 

Nella stessa linea potreb­
be po r si la clamorosa noti­
zia pubblicata venerdì dal 
quotidiano governativo del 
Cairo, Al Ahram, secondo 
cui in Siria si sarebbe roto 
ta l'alleanza tra PC e par· 
t ito Baas al potere (Fron' 
te Nazionale Progressista) , 
si sarebbe aperta la « cac­
cia al comunista » con già 
p iù di 300 arresti e sareb' 
re in fuga il segretario del 
PCS, Khaled Begdache (che 
peraltro si trova da 3 gior­
n i a Praga). 

Questa notizia, subito 
smentita a Damasco e 
neppure riferita dai gior­
nali comunisti del Liba­
no, potrebbe essere diret­
ta a creare difficoltà al 
r egime siriano nel preciso 
m omento in cui esso rice­
ve la visita del re saudi­
ta Kha led. Come è noto 
l'Arabia Saudita sta svol­
gendo un'intensa attività 
diplomatica (in combut-

ta con l'Egitto) per raf­
forzare l'influenza dello 
sc:hierarrnento reazionario 
nel mondo aJrabo, nel mo­
mento in cui l'imperiali· 
smo sta tentando di af­
frettaTe i tempi per una 
stabilizzazione nella regio­
ne fondata sul consenso 
di quanti più elementi mo­
derati riescono a emerge- · 
re tra le stesse forze di 

liberazione. Lé ostilità tra 
Baas e PC, fondate secon­
do Al Ahram sulla visita 
che Assad sta per com' 
piere in Iran {che il PC 
o s t e g g i a), dovrebbero 
creare anche contraddi­
zioni tra Siria e URSS, 
proprio ora che la Si· 
ria ha concluso con Mo­
sca nuovi accordi per 
massicce forniture d'armi. 

gendo la nostra stamp'a. 
Sull'argomento di chi deve pagare 

la crisi {buona parte della quale do­
vuta all'armonioso sviluppo economi­
co fascista salazariano) la convergen­
za di vedute è piena. Anche Melo 
Antunes e la sua «realpolitik» non 

Mentre scriviamo, nella redazione 
di Republica è riunita un'assemblea 
plenaria delle commissioni dei lavo­
ratori, dei moradores, e dell'inter­
commissioni dei soldati che con la 
commissione dei lavoratori del gior­
nale stanno discutendo le f()rme di 
lotta immediate per rispondere al 
gravissimo attacco. 

L' 8 gennaio manifestazione a Roma: 
a fianco della resistenza palestine­
se e della sinistra libanese 
Il giorno 8 gennaio, al Palazzo dello Sport di Roma, Organizzazione per la Liberazione della 
Palestina (OLP), Lotta Continua, Avanguardia Operaia e Partito di unità proletaria per il comu­
nismo organizzano una grande manifestazione di massa in sostegno alla Resistenza Pa.lesti-. 
nese e al Fronte Progressista libanese in lotta contro l'imperialismo, il sionismo e la reazione 
araba. U programma ,della manifestazione prevede una parte politica e una musicale. Interver­
ranno l'D'l'P ,un ' compagno de1la sinistra israeliana, un compagno del Fronte Progressista 
libanese, compagni di 'lotta Continua, Avanguardia Operaia e Partito di Unità proletaria_ La 
seconda parte vedrà uno spettacolo. del gruppo ({ Premiata Forneria Marconi n. La manifesta-

. zione si svolgerà dalle ore 18 alle ore 24 
Nel momento in cui i,l 

conflitto mediorientale si 
acutizza con violenza intor' 
no al Libano, dove Ì'oltran­
zismo sionista con le sue 
stragi, l'imperialismo con 
i suoi progetti di spartizio' 
ne del paese e la reazione 
araba dnteressata a ferma­
re il processo rivoluziona­
rio si scatenano contro 
il movimento di classe li­
banese e la resistenza pa­
lestinese, è dovere di ogni 
forza rivoluzionaJria, anti­
imperialista e antifascista 
prendere posizione. 

La guerra civile nel Liba­
no non è altro che il mo­
mento oggi centrale del 
conflitto mediorientale, nel 
quale la lotta armata del 
popolo palestinese - avan° 
guardia riconosciuta delle 
masse arabe in lotta contro 
l'imperialismo e l'oppres­
sione di classe - costitui­
sce l'elemento dirompente 
contro l'equilibrio imperia· 
lista ed ogni tentativo di 
stabi.lizzazione controrivo­
luzionaria nella regione. 

Per questo motivo è ne­
cessario mobilitarsi con 
forza a fianco della lotta 
del popolo palestinese e 
delle forze di classe in Li· 
bano, esposte oggi all'at· 
tacco congiunto delle for­
ze sioniste, imperialiste e 
reazionarie arabe; attacco 
che potrebbe sfociare in 
poco tempo in una aperta 
guerra di aggressione da 
parte dello stato di Israele. 

Questo attacco sanguino­
so è il corollario della stra­
tegia imperialista dei « pic­
coli passi" di Kissinger, 
che tende a dividere le 
forze arabe, facendo emer­
gere quelle moderate e fi­
lo-imperialiste, e ad impor­
re una presenza diretta 
dell'imperialismo USA (qua­
le è già stata sancita nell' 
accordo sul Sinai), come 
s trumento, sia di controllo 
sui rifornimenti petrolife­
ri e le vie di comunicazio­
ne sia di repressione di 
ogni movimento di emanci­
pazione delle masse ara­
be. 

Contro questa linea di 
corruzione e di divi­
sione s ta il crescente 
peso della Tesistenza pale­
stine se che negli ultimi 
tempi ha regist·rato, ira 
l'a ~tro, importanti succes· 
s i politici e diploma· 
tici . Non vi è oggi 

più. chi possa mette­
re 1n discussione iI diritto 
nazionale del popOlo pa­
lestinese e la necessità di 
realizzare questo diritto. 
Non vi è infattJi. akun di­
battito o -negoziato da cui 
l'Ol'l?i3.nizzazione per la Li­
berazione della Palestina 
(OLP) 'possa essere esclu­
sa o ~ostituita da aJ.tri co­
me legittimo rappresentar}­
te de'l popolo pa.lestinese. 

La iotta de'I popolo paJe­
stine:ie per la rea'lizzazio­
ne del proprio dilritto na­
zionale si t<J"Ova oggi di 
fronte come nemici non 
solo lo stato sionista e raz­
zista d'Israele e J'aggres· 
sione imperialis·ta, ma an­
che numerosi tentativi di 

privare il movimento ara­
bo dei ·fru<tti deHa sua lot­
ta, imnonendo soluzioni di 
compTomesso nelle quali 
vari stati europei - fra gli 
altri - <:e',rcano dii inserir­
si come beneficiari di-retti 
o indiretti. 

Tanto più necessario è 
rl sostegno al'Ia ·Iotta del 
popolo palestinese, che og­
gi è arrivata a mettere se­
riamerte in crisi lo stesso 
fOlldlmento politJi.co e ideo­
logico su cui si basa lo 
S'tato sionis-ta (vedi la riso­
luzione ONU su1 sionismo); 
una crisi da10Ia quale la 
lotta di classe aU'ionterno 
dello stesso stato d'Israe­
le tTae rafforzamento. 

La causa dei palesti-

nesi e quella della giu­
sta pace in Medio Orien­
te ci sono tanto più vici­
ne perché ci troviamo nel­
l'area mediterranea. Non 
vogliamo e non consenti­
remo che un eventuale 
conflitto, dettato dall'ag­
gressione e dalla' prevari­
cazione imperialista e sio­
nista, eserciti un ricatto 
sul nostro paese nel mo­
mento in cui lottiamo per 
affrancarlo daH'.imperiali­
smo. Le lotte dei soldati e 
['impegno di tutto il mo­
vimento di classe nel no­
stro paese per rendere im­
praticabili le forze arma­
te italiane a qualsiasi uso 
Ìlmperialista e padronale 
sono una importante con-

It PCI, IL PSI E L'INTERNAZIONALISMO: 

Orecchie da mercante 
Di fronte alla riacutizza­

zione del conflitto medio' 
rientale, che oggi si espri­
me innanzitutto nella guer­
ra civile ormai apertamen­
te combattuta in Libano, 
ci pare elementare dovere 
internazionalista ed anti­
imperialista mobilitars~ a 
fianco delle forze della re­
sistenza polestinese e della 
sinistra libanese. Questa 
mobilitazione è tanto più 
importante in un momento 
come questo in cui è pos­
sibile che precipiti un'aper­
ta guerra di aggressione 
da parte israeliana ed in 
cui la definizione interna­
zionale della questione pa­
lestinese va incontro a sca· 
denze importanti. 

ConvinN della grande 
fOTZa che una mobilitazione 
vasta ed unitaria delle for­
ze antifasciste, anti-impe­
rialiste, democratiche e ri­
voluzionarie a fianco della 
lotta del popolo palestine· 
con l'OLP (l'Organizzazio­
ne per la Liberazione della 
Palestina) - per arrivare 
se può esprimere oggi, ci 
siamo mossi - in contatto 
a promuovere unitariamen­
te, nelle forme più adegua­
te, una grande manifesta­
zione di sostegno alla re­
sistenza palestinese che si 
svolgerà a Roma, al palaz· 
zo dello Sport, insieme ad 
un concerto della « Premia· 

ta Forneria Marcon i ». Il 
PCI ed il PSI, sempre co­
sì pronti a rimarcare l'in­
sufficiente spirito «unita· 
rio " nelle iniziative pro­
mosse dalla sinistra rivo­
luz,ionaria, sono stati quin­
di interpellati - anche dal­
l'OLP - per giungere alla 
costituzione di un comitato 
di personalità rappresen­
tative delle forze anti-im­
perialiste ed antifasciste 
che potesse indire la ma­
nifestaz,ione unitariamente 
facilitando l'adesione delle 
varie forze politiche e sin· 
dacali. 

Più volte venivano con­
vocate delle riunioni uni· 
tarie in cui definire la piat­
taforma politica e le mo' 
dalità per questa mobilita· 
zione. 

II PCI ed il PSI brillava· 
no ogni volta per la loro 
assenza, ed ogni volta fa­
cevano sapere che però sta· 
vano esaminando la que· 
stione e che si sarebbe aro 
rivati ad una riunione co­
mune (convocata, per l'ul· 
tima volta, il 23 dicembre) 
per decidere sui contenuti 
e le forme della manife­
stazione. Solo la sera prima 
dell'incontro venne fatto 
sapere che il pcr (per il 
quale avevano trattato il 
senatore Salati e Parola , 
della federazione romana) 
ed il psr (rappresentato da 

Maggi) non intendevano 
più aderire - «per ragio­
ni di schieramento", e fa­
cendosi alibi l'un all'altro 
- alla mobilitazione a fian· 
co del popolo palestinese. 

A questo punto le orga­
nizzazioni sottoscri tte, vi· 
sta l'impossibilità di coin­
volgere in una mobilita­
zione unitaria internaziona­
lista ed anti-imperialista i 
partiti della sinistra revisio­
nista e riformista (che non 
hanno neanche voluto di­
scutere i contenuti politici 
della questione), si assumo­
no la responsabilità di in­
dire questa manifestazione 
in prima persona, invitando 
pubblicamente tutte le for­
ze anti'imperialiste, demo­
cratiche, antifasciste e rivo­
luzionarie ad aderirvi. Al­
la manifestazione a soste­
gno della lotta del popolo 
palestinese interverrà un 
mppresentante ufficiale 
dell'OLP; sono stati invi­
tati pure rappresentanti 
delle forze rivoluzionarie in 
Libano ed in Israele. 

Nessuno può farsi scudo 
del carattere troppo poco 
lCunitaPio» della maIllifesta­
zione: l'unità - anche nella 
mobi,litazione an'ÌlÌ-irrnperia­
J i'Sta - si fa con chi ai sta. 

Le commissioni in­
ternazionali di Lot­
ta Continua e Avan-

guardia Operaia 

dizione per vincere su que· 
'sto terreno. 

Tutte le ferze rivoluzio­
narie, antimperialiste ed 
antifasciste devono quindi 
lottare pel'Ché il Mediter­
raneo diventi una regione 
libera da ogni forma di in­
gereTI'la .Fmperialista, in cui 
l'autodeterminazione dei 
popali e la lotta per il so­
cialismo possano svilup. 
parsi ~enza ricatti milita­
ri, politici o eçonomici di 
sorta. 

çon la manifestazione 
dell'.g gennaio al Palazzo 
dello Sport di Roma e con 
la nostra mobilitazione a 
sostegno della lotta del po­
polo palestinese vogliamo 
affermare che: 

1) il governo italiano de­
ve riconoscere ufficialmen. 
te l'Olp; , 

2) DenuncJamo la politi­
ca di repressione e di di­
struzione della nazione pa­
lestinese condotta da Israe­
le nei territori occupati; 

3) ci mobilitiamo a fian­
co delle forze della sinistra 
libanese e dei palestlnesi 
in Libano, contro la spar­
tizione del paese, l'Interna. 
zionaIizzazione del conflit­
to e la sua ricomposlzio­
ne sulla base della restau­
razione reazionaria; 

4) mai ed in nessuna 
circostanza le basi Usa e 
Nato in Italia devono p0-
ter essere usate per inter­
venti nel Medio Oriente, 
come invece è accaduto In 
passato. Fuori l'Italia dalla 
Nato fuori la Nato e le 
basi americana klall:'Ita.­
Iia! 

5) intensifichiamo l'ap­
poggio militante alla lot~ 
ta del popolo palestlnese, 
per la realizzazione dei 
suoi _ diritti nazionaU, e 
lavoriamo per l'unità an­
-ti-imperialista dei popoU 
In un Mediterraneo neu­
trale e libero da ogni pre­
senza imperialista_ 

Manifestazione a soste­
gno della lotta del popolo 
palestinese! 

Contro g'espansioIÙsmo 
guerrafondaio dello stato 
d'Israele e ,la sua politica 
di massacro! 

Contro le manovre e la 
aggressione imperialista e 
contro la reazione araba 
in Medio Oriente, e parti· 
colarmente in Libano! 

Avanguardia Operaia, 
Lotta Continua 
Pdup 



4 . LOTTA CONTmUA 

DAL NOSTRO INVIATO IN ISRAE'LE 

Il Natale nella Palestina occupata 
Un . grande spiegamento militare sorveglia i pel'legrini: ma non è niente di plU di quello che tutti i giorni 
( sorveglia» palestinesi. I sionisti puntano alla incorporazione di tutta Gerusale'mme nello stato israeliano 

(Dal nostro inviato in 
Israele) 

viaggi all'estero, ma pron­
ti a svuotarsi le tasche 
per questo. 

Mi pare che la spiritua~ 
lità della sernta ne abbia 
- ·almeno per loro - as­
sai sofferto. Così come ha 
sofferto dell 'impressionan­
te macchina di sicurez­
za messa in 'moto dalla 
amministrazione militare, 
tesa ad impedire ogni a' 
zione dimostrativa della 
Resistenza nei territori 
occupati. Migliaia di uo' 
mini armati, dotati di ra­
diotelefono, erano impe­
gnati nell'operazione: è 
stata circondata militar­
mente l'intera circoscrfl. 
zione di Betlemme, ed in 
questo enorme filtro po­
tevano entrare solo colo­
ro che presentavano lo 
speciale permesso e rila­
sciato prevla schedatura 
e controlli nei giorni 
scorsi. 

neppure per le minoran­
ze cristiane) può essere 
liquidata o ridotta ad e­
lemento del tutto margi­
nale. Betlemme è oramai 
quasi un sobborgo della 
Gerusalemme israeliana 
che va estendendosi cir­
condando il vecchio nu­
cleo arabo della città (a 
riconferma dell'intransd' 
genza sionista sul posses­
so della città intera). 

Alla mezzanotte, segna­
ta dal suono delle cam­
pane, la maggioranza del­
la piazza si è ricomposta 
in preghiera, formando 
quel quadro di « oristia­
ni di tutte le razze e tut­
te le lingue» ohe la tele­
V'i:sione può trasmettere 
dappertutto per presen­
ta,re il suo Natale di 
pace. 

Un Natale che esiste pe­
rò, soltanto dentro al cor-

done che circonda Betlem· 
me, poiché di atmosfera 
natalizia in Israele non si 
può davvero parlare. Il go­
verno Rabin che solo po­
chi mesi fa, in agosto, 
aveva vacillato sotto i col­

. pi della destra oltranzista 
contraria a compromessi 
con l'Egitto, ~ trova ora 
sorretto esclusivamente da 
questa destra a ricevere 
bordate anche più pesanti 
dai suoi stessi ministri e 
dalla sua sinistra. E qu~ · 
sto proprio sulla questione 
palestinese che l'accordo 
del Sinai doveva contri· 
buire a far dimenticare. 
Quasi certamente dietro al 
ministro degli esteri Al­
lon - che oropone a mez· 
za voce immediate trat· 
tative con l'Olp - vi è la 
lunga mano del presidente 
Ford e il tentativo di far 
leva sulla destra palesti· 

nese per imporre anche in 
Galilea una finta pace a­
mericana; ma a livello di 
massa, il dibattito sulla 
quest.ione palestinese è più 
forte che mai in passato, 
grazie anche alle votazio­
ni ddl'Onu, ed è forse 
portatore di nuovi ed im­
portanti sviluppi della lot­
ta di classe in Israele. 

Rabin hG chiesto le di· 
missioni di Al10n e degli 
altri ministri che ,lo criti­
cano in pubblico,_ ma so­
no ormai più nu.merosi co· 
loro che :chiedono le di­
missioni sue. ·Mentre per· 
sino il falco Peres , mini· 
storo degIi interventi ha di­
chiarato in una intervista· 
bomba d.i venerdì di esse­
re «ddsposto a discutere 
con i pales'tinesi »! 

A questo proposito è di 
ieri la dissociazione pub­
blica di diciannove comi-

tati d'azienda, tra i quali 
quelle delle linee aeree 
El Al e dei portuali di 
Achdod, dalla 'linea dell' 
Histadrud (il potentissimo 
sindacato che controlla il 
20 per cento del reddito 
nazionale e che è il più 
grande padro.ne dopo lo 
stato). 

AI centro del loro impe· 
gno è la 'lotta sala.riale 
coll'tro la opo1itica di vio­
lenta compressione dei 
consumi condotta instan­
cab-}Imente dal governo. 
Questo il dima in cui si 
fa Natale, a 'Betlemme co· 
me a NazalTe1h: qui tiJ tra­
diziomtle Picevimento na­
ta'lizio della municipa:lità è 
stato organizzato dal go­
verno. Ma dell'i:ncredibile 
C3lmp'lgna di razZ'Ìsmo e Ji 
disprezzo che circonda Na­
zareth, parleremo qlei pro~­
simi giorn·Ì, 

BETLEMME, 2S - Là 
prima immagine del ra' 
duno di mezzanotte at· 
torno alla chiesa della Na· 
tività è senza dubbio dis· 
sacrante. Nella piazza 
Mauger - dove sono con· 
centrate la basilica cri· 
stiana e la moschea, la 
sede dell'amministrazio­
ne militare e l'azienda pèr 
il turismo - è un bruli· 
chìo di turist,i che ben po- • 
co sembrano avere a che 
!Ypartire con la nascita di 
Gesù Cristo. Gli stessi a· 
bitanti di Betlemme, che 
sono arabi cristiani tra· 
dQziomrlmente molto de· 
voti, mettono oggi al pri· 
mo posto l'impellente ne­
cessità materiale di cava­
re fuori da questa gior' 
nata tutto il ricavabile. 
Grazie anche all'anno san' 
to di gente ce n'è più che 
in passato, an tutto tre o 
quattromi,la persone. Co· 
me sempre <in questi ca· 
si le delegazioni italiane 
sono abbastanza numero­
se; non solo per l'alto nu· 
mero di preti e suore, 
ma per il consistente nu­
mero di fedeli che i pel­
legrinaggi in Terrasanta 
attirano. 

Migliaia di perqUlsIZlO' 
ni ed il servizio di VIgi­
lanza sui tetti delle case 
(quest'ultimo è' da sem­
pre un tradizionale stru· 
mento dell'occupazione 
sionista di Cisgiordania), 
davano ·infine {( sicurez­
za )} relativa, togliendo 
un'altra buona ·parte di at­
mosfera. 

ROMA - l'l GIUDICE 'DI LOLtO HA FATTO l'l BIS 

E non sono tutti ricchi 
borghesi in cerca della va· 
canza diversa. Vi sono 
pensionati che in questo 
pellegrinaggio brevissimo 
bruciano tutto il loro ri' 
sparmio, vi sono proleta· 
ri non certo abituati ai 

Ma sarebbe facile mi­
stificazione negare a que' 
sti luoghi, così come a 
tutte le vicende anche 
« moderne)} della ' Palesti· 
na, una religiosità pro­
fonda e vissuta, che per 
nessuno (né per ·gli ebrei, 
né per .j musulmani e 

Amato ha chiuso l'istruttoria Panzieri, 
con tanti ringraziamenti ai registi 
del Msi e della questura 
Si attende il rinvio a giudizio e un processo da gestire assieme alle elezioni 
di primavera 

Ucciso il presunto capo 
Cia in' Grecia 

ATENE, 26 - Numerose fonti, anche uffi­
ciose, confermano che Richard Welch, il diplo­
matico statunitense ucciso martedì sera a col­
pi di pistola da tre sconosciuti ad Atene, men­
tre usciva da un ricevimento dell'ambasciatore 
USA, apparteneva alla CIA e era addirittura il 
capo in Grecia dell'associazione a delinquere ame­
ricana. Le autorità greche, che hanno aperto la 
solita inchiesta sull'esectp:ione, non )lanno fatto 
illazioni circa la possibile paternità · dell'opera­
zione. In questi giorni, comunque, si prendono 
in considerazione due ipotesi: quella di un'azio­
ne di forze antifasciste ed antimperialiste, e quel­
la del regolamento di conti tra servizi segreti, 
e tra elementi legati alla giunta fascista di Pa­
padopulos e gli USA. 

Di questo Welch si sa che in precedenza ave­
va prestato la sua operà «diplomatica» in tre 
paesi caratterizzati dall'attuazione di tutti i 
« trucchi sporchi» per i quali la fanrlgerata agen­
zia è sotto accusa oggi negli stessi Stati Uniti: 
Guatemala, Cipro e Pero. 

ROMA, 26 - L'istrutto­
ria contro Panzieri è chiu­
sa. Il giudice Francesco 
Amato ritiene orma.i di a­
vere coperture sufficienti 
per il rinvio a giudizio di 
Fabrizio. Non le copertu­
re (inesistenti) delle ultime 
perizie da lui stesso ordi­
nate che si sono rivelate 
fallimentari per le tesi d' 
accusa e non le coperture 
di un'istruttoria che è sta­
ta condotta a senso unico 
sulla base delle testimo­
nianze fasciste e polizie­
sche. La sicurezza di Ama­
to deriva unicamente dagli 
ordini che vengono imparo 
titi dall'a.lto: tenere in pie­
di la montatura fino alle 
elezioni romane di prima­
vera e dare fia to aUa mac­
chinazione ' come incentivo 
per gli ambienti più rea­
zionari, mentre si prepara 
in procura un iriaudito 
« processone contro la si­
nistra rivoluzionaria che 
vede imputati 104 compa-

gni e uni,ficat.i 24 procedi· 
menti con la trovata dell' 
«unico disegno crirnìnoso». 
Nel dottor Amato queste 
esigenze tutte democristia. 
ne trovano un'interprete 
scrupoloso: dopo lo scivo· 
Ione disastroso dell'inchie· 
sta contro AchiUe Lollo, 
questo sedicente progressi­
sta (ma quanti sono nei 
tribunali romani i «since· 
ri democratici)} miscono· 
sciuti e proditoriamente at· 
taccati da sinistra. quanti 
i Del V&cli.i~, gli oEEot. 
sio, gli Amato!) pretende 
di canceHare lo smacco 
subito, con una impresa 
identica: scagiona le spie 
dei colonnelli greci come 
Fagnani, che ha confessa· 
to di aver partecipato all' 
eliminazione di Mantakas: 
assume gli stessi fascisti a 
puntello testimoniale per l' 
istruttoria; nega valore al· 
le clamorose contraddizio­
ni e ai vuoti del casteHo 

di accuse contro gli impu­
tati. Ora il rinvio a giu· 
dizio di Panzieri è virtual­
mente cosa fatta. Un rin· 
vio a giudizio sul nulla che 
il di.battimento processua· 
le non potrà non -riportare 
alle sue dimensioni di 
sporca montatura come è 
stato per Lollo, ma intan­
to Fabrizio resterà dentro 
per altri lunghi mesi, e 
Amato continuerà a trova­
re uno sfogo all'impotenza 
delle sue accuse negando 
anche ii ricovero in un'a 
casa di . cura, come le con­
dizioni deU'imputato, docu­
mentate rigorosamente, im­
pongono da tempo. Il PM 
Francesco Pavone sta dan­
do una mano al collega 
istruttore. 

Altrettanto incurante rlel­
· la logica, Pavone ha amo 
messo implicitamente nel 
suo ultimo supplemento di 
requisitoria che Panzieri 
non può aver sparato, le 
tracce di bario rivelate sul 

calcio del « guanto di pa' 
raffina» sono dovute al 
contatto con la busta che 
racchiudeva il reperto, e 
quanto alle tracce di anti· 
monio, i periti hanno già 
stabilito da tempo e tassa­
tivamente, che non sono at­
tribuibili a residui di spa' 
ro. Ma le conclusioni di Pa­
vone non si perdono in si, 
mili minuzie perché anche 
il PM bada solo al sodo: 
Panzieri deve restare in 
galera. 

Il 24 scorso gli avvocati 
della difesa hanno docu­
mentato tutte queste in· 
congruenze ed altre ancora 
in una memoria ad Amato, 
ribadendo la richiesta del 
pieno prosciogli mento. Per 
tutta risposta Amato ha 
chiuso l'istruttoria accin' 
gendosi al compito, ingra· 
to per chiunque altro, di 
elencare con la ,prossima 
sentenza istruttoria le 
« prove» che accusano Pan­
zieri e Lojacono. 

GOVERNO 
a creare una maggiore massa di di· 
soccupati (così come si verifica da 
al·cuni mesi in Germania occidentale, 
un paese in ft ripresa») . 

DALLA PRIMA PAGINA 
se non bastassero il resto dei prov­
vedimenti iiberticidi e antioperai col 
tivati al l'ombra del governo, pe'r far 
cadere questo governo, ,da subito. nei 
pross imi giorni. 

Ma il fine esplicito di tutta questa 
operazione prenatalizia è quella di 
rafforzare le basi del sistema di po­
tere democristiano rafforzandune i 
presupposti insiti nella mafia indu· 
s1'riale e prolungandone -a spese 
dell'erario statale, ci::>è in ultima 
analisi a spese del proletariato - la 
esistenza 'e la capacità di risposta 
alle rivendicazioni operaie. 

proletari del Sud ringra­
ziano 

Di tutto ciò è uno .. spaccato esem­
plare la serie di provvedimenti decisi 
per il Mezzogiorno, provvedimenti che 
hanno come presupposto il rilancio 
di quella formidabile strumento di 
potere clientelare e di truffa antipro­
letaria rappr'esentato negl i anni del 
secondo dopoguerra dalla Cassa per 
il Mezzogiorno. La serie dei disegni 
di legge presentati si apre con la 
realizzazione dei .. progetti speciali» 

ANDREA GHtRA 
TRA I RAPITORI 
DI MAT ACHIONI 

La questura sapeva do­
ve si nascondeva l'as­
sassino di Rosaria Lo­
pez 

Lo studente Ezio Matachioni, se· 
questrato a Roma e rilasciato 2 
giorni fa, ha dichiarato che tra i 
suoi rapitori c'era Andrea Ghira, l' 
assassino latitante di Rosaria Lo­
pez. Da parte sua, la questura in. 
forma oggi che Ghira non si è mai 
allontanato da Roma, nascosto in 
casa di amici nello stesso quar· 
tiere dei Parioli in cui viveva e 
operava con la sua banda. Si viene 
così a sapere, per ammissione degli 
stessi «investigatori », che le mos­
se dell'assassino erano note, e che 
nulla è stato fatto, come già in 
passato, per eseguire la sua cattu­
ra e per evitare che continuasse 
nelle sue imprese di delinquente. 

e passa attraverso uno stanziamen­
to di 200 miliardi per le università 
meridionali, un sistema di incenti­
vi e finanziamenti a tasso ag'evolato 
previsti per investimenti superiori ai 
100 milioni, un " premio" alle impre­
se di un milione per ogni nuovo 
occupato. Il nodo centrale resta però 
legato, per una volta ancora, agli or­
gani incaricati di gestire questi finan­
ziamenti e questi premi : la fami­
gerata Cassa per il Mezzogiorno re­
sta infatti la depositaria di tutta la 
politica industrial·e demooristiana nel 
sud, fatta eccezione che per le « ope­
re pubbliche» e gli aiuti alle inizia­
tive turistico-alberghiere affidate ad 
un comitato composto dai presiden­
ti delle Hegioni. 

Anche dal punto di vista di questo 
particolare la politica di soppres­
sione della «Cassa .. rivendicata da 
Pci e Psi ha subito un duro smac­
co: lo stesso ,comitato dei «rap­
presentanti delle -Regioni meridiona­
li » a cui pure un infimo ruolo è as­
segnato dai dis·egni di legge gover­
m,tivi ·è stato sostituito da un'accoz­
zaglia di presidenti delle regjoni me­
ridionali che sono, per la stragrande 
maggioranza, di rigida osservanza Dc. 

Un altro disegno di legge solle­
citato e ottenuto dal ministro Pe­
diani (quello che ha passato gli ulti­
mi mesi a chiedere aiuti, sotto ogni 
forma, alle faqbriche di armi) riguar­
da lo stanziamento di 800 miliardi per 
la « ricerca scientifica .. attraverso un 
finanziamento per_centuale diretto. 

E i sindacati? 
Per quel che riguarda la cassa in­

tegrazione la formula scelta dal go­
verno è particolarmente pesante e 
apre grandi possibilità ai padroni 
per continuare a usare a' loro piaci­
mento di questo infame strumento 
che spiana la strada ai licenziamenti: 
per le aziende in fase di ristruttura­
zione infatti prevede che 1) gli ope­
rai messi in I.C. da un'impresa siano 
messi in uno speciale eloenco in fun­
zione del loro rientro in fabbrica; 2) 

salario all'80% per i primi due anni; 
3) un'indennità di disoccupazione al­
'1'80% per i successivi tre anni (con 
proroghe semestrali). A queste de­
cisioni fa seguito il progetto di pro­
l,ungare i termini di scadenza {31 di­
cembre 1975) della legge sul prepen­
si'onamento (quella che è stata usa­
ta da Pirelli e Cefis). 

Quale è la risposta sindacale a 
questo articolato piano padronale? Es­
sa si basa solo su una ventilata « ri­
sposta generale» che, formulata dai 
sindacalisti socialisti (con Didò, Ma­
rianetti e Rufino in prima fila), dovrà 
passare al vaglio di un prossimo 
direttivo unitario convocato per il 12-
13 gennaio. Su questa scadenza c'è 
innanzitutto da denunciare, a fronte 
di un preciso disimpegno sindacale 
dalle devisioni governative, che aico­
ra una volta essa è stata rinviata (era 
infatti prevista per \'8 gennaio) ed 
è stata interamente stravolta nel suo 
o.d.g . . in un primo tempo fissato sulla 
questione degli s·catti di anzianità e 
dell'indennità di liquidazione definiti­
vamente liquidate. 

La natura di questo piano invece 
è limpida: si tratta del più ambizio­
so attacco governativo e padronale 
portato in questa ultima fase alla 
classe operaia, ai disoocupati, alle 
popolazioni meridionali. 

Il governo e la DC intendono spia­
nare, con una cascata di licenziamen­
ti di massa e di provvidenze per il 
grande capitale e le clientele di regi­
me. alla prima sussistenza e alla pro­
pria rifondazione. Altro che scatole 
vuote, da riempire come avrebbero 
voluto il revisionista Di Giulio O la 
dir'ezione del PSI : ce n'è d'avanzo, 

ARGENTINA 
taèchi armati in tutto il paese con­
tro sedi e inSediamenti militari ave­
va il senso preciso di colpire le 
forze armate, proprio mentre queste 
chiedevano a gran voce -G se ne 
prendevano il diritto a Tucuman -
di poter usare tutte le armi per ster­
minare. la guerriglia e riportare "or­
dine militare e sociale, ché quello 
economico, di fronte alla crisi, non 
lo può ristabilire nessuno. Un obiet­
tivo che è stato raggiunto, anche se 
il prezzo pagato appare molto alto. 

I Montoneros, in un mani'festo-ap­
pella .apparso mercoledì anche sul 
Corriere della Sera e pagato dalla 
Mercedes Benz come riscatto per la 
vita di un suo funzionario, ribadiva­
no le loro richieste. Tra queste: le 
elezioni anticipate, lo scioglimento 
di qu'ella banda di corrotti e intri­
ganti che è il Fronte Giustizialista, 

. la costituzione di un Fronte dei pe­
ronisti « autentici» in vista delle eie­
zioni. 

Lo scioglimento del partito auten­
tico inmgge un colpo a questa tatti­
ca; tocca ora ai Montoneros decidere 
che uso fare dell'immensa forza po­
litica e militare che essi hanno e 
che finora hanno impiegato al servi­
zio della Cl politica" sia in fabbrica 
che nella società. Una forza che è 
la forza degli operai di avanguardia 
e delle migliaia di giovani proletari, 
come i morti di mercoledì, che usci­
ti dalla crisi del giustizialismo han­
no scelto la strada della lotta arma­
ta contro l'imperialismo. 

IN MARGINE 
naio con un'ora di solida' 
rietà estesa alle altre ca' 
tegorie. D'altra parte dopo 
gli improvvisi e spontanei 
scioperi dei lavoratori del 
trasporto aereo, coperti 
successivamente dal sinda-

cato unitario (FULAT), i 
sindacati devono stare ben 
attenti a revocare gli scio­
peri. 

tà di martedì, sulla regola­
mentazione de'l diritto di 
sciopero negli enti mutua· 
listioci e previdenziali. Seno 
za entrare nel 'merito della 
gestione l NPS, che avalla· 
ta e diretta dai s.indacati, 
ha in nome della tecnolo­
gia avanzata (centro e1 :: t-

A proposito deHa lotta 
dei ,parastMali il segretario 
CG1L, Forni, consigliere di 
amministrazione deU'INPS, 
ritorna di nuovo sull'Uni· 

Sabato '27 dicembre 1915 

IN RISPOSTA ALLA DECISIONE DI CEFIS DI METTERE 
IN LIQUIDAZIONE LA FABBRICA 

Gli operai della Ceruti 
occupano la fabbrica 
e continuano a lavorare 
con il materiale di scorta 
E' in programma di attuare il blocco totale dei prodotti 
finiti e non sO'lo, come si è fatto fino ad ora, dei pezzi 
destinati al lavoro esterno 

MILANO, 26 - La de­
cisione di Cefis di liqui' 
dare la Cerruti ha segui, 
to immediatamente la 
sentènza che lunedì ii pre· 
tore Canosa ha emesso, 
accogliendo il ricorso de· 
gli operai contro lo sman· 
tellamento della fabbrica 
e la sospensione di 92 
operai. 

In base all'articolo 28 
dello statuto dei lavora· 
tori, il pretore ha ravvi· 
sato un comportamento 
antisindacale nella deci· 
sione de:lla società di por' 
re in cassa integrazione 
a zero ore 92 dipendenti, 
e ha imposto alla Monte' 
d·ison di « riportare l'o· 
rario di lavoro alJa misu· 
ra normale, prevista dal 
contratto collettivo, per 
tutti i dipendenti» e ha 
ordinato inoltre «la coro 
responsione a tutti i di· 
pendenti delle retribuzio­
ni loro spetta.nti per il 
periodo relat'ivo alla so­
spensione e la iiquidazio· 
ne delle spese legali ». 

Vogliamo qui ricordare 
i fatti che hanno porta' 
to gli operai della Cerru· 
ti a ricorrere al pretore 
e a occupare la fabbrica. 

L'officina Meccaniche 
Cerruti, azienda del grup' 
po Montedison che si oc· 
cupa della produzione di 
macchine utensili, ha a· 
vu to fino a poco tempo 
fa un organico di 500 la­
voratori e il suo insedia· 
mento nella zona di Bol' 
late ne faceva una deHe 
principali assorbitoci di 

' manodopera in quella zo° 
na. Nel luglio 1975 la so· 
cietà rendeva noto agli 
operai che a partire dal 
2S agosto 81 operai e 2 
impiegati sarebbero stati 
sospesi a « ZeTO ore" per 
carenze di commesse eri· 
strutturazione aziendale. 

Alla ripresa del lavoro, 
dopo le ferie, i 92 operai 
sospesi entravano egual. 
mente in fabbrica. La di· 
rezione reagiva con un co­
municato nel quale veni· 
vano prospettate sanzioni 
disciplinari nei confronti 
dei lavoratori entrati in 
fabbrica, malgrado la so· 
s·pensione. 

tronico) 'ppivatizzato pezzi 
del ·servizio pubblico, au· 
mentato ghi appalti e per· 
messo l'aumento deH'eva· 
sione contributiva (si parla 
di S-6 mi la mi.t-iardi; nel 
7S i 1.200 miliardi della 
Cassa Integrazione erogati. 
come antidpo dai ,padroni, 
sono >:ta t1 da qaesti de­
tratti dai versalffiel1lti pre· 
videnz.iali cioè togliendoli 
dal fondo pensioni), Forni 
contPappone d~ tlluovo. ano 
che se con 'toni meno ac· 
cesi, lavora·tor·i degli enti 
a lavoratori utenti (pensio­
nati e assisti·ti). 

NATALE 
no e quelle medie sono in 
cassa integrazione (la Fiat. 
per esempio, è in cassa in' 
tegrazione e le operaie di 
una ditta di appalto intero 
na alla fabbrica, la Plurise· 
des, hanno ricevuto 60 let· 
tere di licenziamento su 
80). 

Sono ancora numerose 
le iniziative di questo ti· 
po che si sono svolte in 
tutt'Italia, nelle centinaia 
di fabbriche occupate in 
tutte le regioni. 

Ma non è stato un Na­
tale passato in preghiera 
e attorno ad una tavola 
imbandita in compagnia 
di qualche dirigente di 
buon cuore. Queste gior· 
nate sono state, come tan­
te altre, fatte proprie da· 
gli operai, usate per di­
scutere, per darsi nuove 
scadenze di lotta, per 
sentirsi più forti e uniti 
nella volontà di · ·andare 
avanti e di sconfiggere i 
padroni. Un Natale di 
lotta, dunque, dal nord al 
sud, di migliaia di ope· 
rai licenziati, di migliaia 
di famiglie a cui i pa· 
droni vorrebbeco far pa­
gare i costi della crisi e 
che puntualmente rispon­
dono con la lotta. 

ROMA 
Lunedì 29, ore 18,30, in 

via dei Rutuli 12. com­
missione finanziamento 
-provinciale. Vista la si· 
tuazione non sono ammes· 
se assenze. 

Dopo alterne vicende, nel 
novembre scorso, la socie­
tà presentava al ministero 
del Lavoro un documento 
nel quale veniva indicata 
come unica alternativa alla 
chiusura della fabbrica, 
una riduzione del persona­
le che peggiorava notevol· 
mente i provvedimenti di 
agosto. Complessivamente 
prevedeva una ulteriore 
drastica riduzione del per' 
sonale, fino a 265 lavorato­
ri. la soppressione delle la· 
vorazioni a basso profitto 
da sostituire con appalti, 
la soppressione della ge­
stione aziendale dei prin· 
cipali servizi sociali (men' 
sa ecc.), la soppressione 
delle festività derivanti da 
accordi aziendali. 

Inoltre la Montedison in' 
viava ai sospesi una lette· 
ra con la quale comunica· 
va di non poter anticiparé 
il trattamento previsto dal­
Ia cassa integrazione. 

Da tutto il comportamen· 
to dell'azienda, è parso e· 
vidente al pretore che «la 
proprietà della Cerruti a­
vesse di mira, a termini 
più o meno brevi, uno 
smantellamento delI'azien· 
da: ciò nel quadro di una 
politica del gruppo Mon· 
tedison la quale mira a pri-

Diminuite le 
alle scuole 

varsi di molte delle atti­
vità marginali tipiche della 
sua struttura attuale di 
"conglomerate" per insiste' 
re nel settgre chimico ». Ad 
avvalorare la tesi che l'a­
zienda voglia arrivare ad 
uno smantellamento indo· 
lore della fabbrica concor­
rono altri elementi, quali 
la scarsità di investimenti 
effettuati nell 'azienda, un 
elevatissimo turn·over dei 
vertici dirigenti, le modi· 
fiche formali della proprie' 
tà (dalla Montedison alla 
Montefibre alla Fimec). a­
gii improvvisi mutamenti 
di politica aziendale, al 
trattamento dei clienti del 
tutto approssimativo, alla 
inesistente ricerca di even· 
tuali produzioni alternati­
ve. 

La decisione di Cefis, su­
bito dopo la sentenza, ha 
dato ragione a questa ipo· 
tesi. 

L'obiettivo che ora gli 
operai si pongono è quello­
di impostare un dialogo 
con la regione, per arrivare 
alla requisizione della fab' 
brica. In questo senso è 
stata fissata per i primi 
di gennaio una assemblea 
aperta con la partecipazio· 
ne di GolEari. presidente 
della regione. 

• • IscriZioni 
elementari 

Sono stati elaborati dall'Istat i dati sulle iscri­
zioni nelle scuole elementari; gli iscritti sono 4 
milioni 829 mila 256, con una diminuzione di 
10.401 unità rispetto allo scorso anno, cioè 
- 2,1 %. I dati Istat sono ancora provvisori e 
come sempre approssimati per difetto, comun­
que possono darci un'Idea del ritmo raggiunto 
dal tasso di «mortalità» scolastica. 

Doppi e tripli turni, locali fatiscenti e infe­
stati dai topi, mancanza di aule ovunque, blocco 
dell'espansione della scuola materna, blocco del­
le assunzioni, eliminazione del doposcuola, au­
mento dell'orario di lavoro con il cumulo delle 
ore per gli insegnanti. Questo è quanto ha fatto 
Malfatti per incentivare la scolarità di massa. 

I proletari occupano 
Villa 'Gioiosa 

Vogliono farne un parco, un asilo. un 
consultorio, un circolo giovanile, e 
una mensa interaziendale. Il Pci ha 
condannato l'iniziativa 

MI,LANO, 26 - Venerdì 
sera è stata occupata :a 
Vàlla Gioiosa di u.rmano, 
u.n ex collegQo inutilizzato 
orami da quasi un annO. 11 
comune aveva inoltrato 
una pratica di utilizzo del· 
lo stabile. ma l'iniZ'ÌaÌ'ÌlVa è 
stata prontamente blocca· 
ta dalla regione. Stu'fi di 
attendere le trafile buro­
cratiche e le false promes· 
se dei'la giunta roS'sa, i 
proletari hanno deciso di 
portare avanbi l'occupazio· 
ne. TuHe le forze 'politi· 
che di Cormano, e i,1 PCI 
in primo luogo, hanno 
prontamente condannato 
questa 'iniziativa e hanno 
emesso un vergognoso vo­
lantino in cd invitano la 
popolaz10ne a isolare la 
azione degli occupanti, ac· 
cusatJi di essere provocato· 
ri. La risposta a queste 
false accuse l'hanno data 
i proleta;'i di C0I1I1131no, che 
sin dal primo giorno han· 
no cominciato a utilizzare 
le numerose stanze della 
villa e l'immenso parco . 

Mercoledì sera poi, duo 
rante ,il consiglio comuna· 
le indetto straordinaria· 
mente per discutere i.1 pro· 
blema, .i compagni del 
PCI non ha·nno saputo por· 
tare argomenti val~di, che 
giustificassero le loro ac­
cuse e sono stati costretti 
ad abbandonare l'aula, di' 
fronte agli argome.nti e al· 
le accuse degli occupanti. 

La villa è immen.sa e il 
parco è uno delle poche 
zone verdi di cui possono 
disporre i 20.000 abitanti di 
Cormano. Per questo chie' 
dono che questo patrimo' 
nio inutilizzato venga da 
subito messo a disposizio-

FROSINONE 
Sabato 27, ore 16 in se· 

de, via Fosse Ardeatine, 
S. Riunione della: 
Commissione operaia 
Studenti professionali 
Sezione di Frosinone. 

Devono essere presenti 
lutti. 

ne dei proletari che in pri· 
ma persona devono gestire 
l'attività della villa e co­
struite le strutture sociali 
e culturali che finora il 
comune non ha realizzato. 
C'è nei programmi la crea· 
zione di un circolo per il 
proletariato giovanile, una 
mensa interaziendale per le 
fabbriche e le scuole della 
zona, un consultorio per la 
con traccezione direttamen· 
te gestito dalle donne, una 
scuola materna e un asilo 
per i figli degli operai. 
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